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in Stellia 
Gli uliimi'telegrammi dall'Isola tra. 

Tagliata, hauno annansiatu che il gene­
rale Morra aveva Bosjgso la restUujione, 

••filici' à'tìiro'̂ a'' óiM&è,'iéìte' arrai*'dépo8Ìi 
tî ta dai cittadini In occasione dello stato 
d'assedio. 

•Ciò vuol dire ohe l'opiira del gene. 
ràle Moira nW lunghi mési'della pèr-
i^iimìti, di' lui in Sipi),ià, npn è skta 
e'ftiqaCej o,he la misurfi eooazìonale delld 
stato, dlassédio non ha recato I vantaggi 
ehe si erano-sperati, 

Addottati daLGoyeriiQ-ed' approvati 
dal [^Wi i ioMr 'VI A r e Uell' isola' 
la oalm^ o.la tranquillità, ì ^royvedl-
msii'tr^&jetóiijlf faconp.applicati sola­
mente "»d uno'sobpqdi reppressloue, ooii 
pcoĵ essi'segufti dftì condanna dì molti 
oittadini, oon-isequestrl segniti- dà sop-
pre^ioni di malti giornali) in una pa­
rola, 11 generale, Morra, con. uiia severa 
appjioa îonS, dello nornje di eccezione, 
costrinse a viva forza la popolazioni a 
uon.e3oire dall'ordine voluto dalle leggi; 
ma naila Me atflachè Un ̂ oco alla voltai 
rìtìjthaèB là;'calma negli'ànlrtii esaspè-. 

'ìi'gjnera)o Mór̂ 'a, per-fetto gentiluomo,' 
per Ihiuaindola, per. la sua educasione, 
perl'amliieiMa in cui è orasoiutf), è, 
pt^te' d'àrifil' '»l,irà dosa", au,tóritariij, ma 
irc>ù\dr..q ê̂ l'»ù'torit41"jsim|o .plie, è con-
t̂ gejD̂ ê lìellatimiiizia e, ct\e consente^ 
sia-«onteiùperatoiidd' altri santftìenii 
• uateoàltre èlttìóslfanise dfeUa'vital Â  
{irtolj";4ljalli'' cKè Iiilanife8tan9'''dés%r/i ; 
non ^àSrlg.^t) ,a,,P,ii?M Aftlif. leggi. ,esi-^ 

'atòrti,j!l?90,f»l 3110 .OQSpsMo. altrottantì 
oolpevoll.oto bigégnai tener- a) posto ^òl 
rigotó Taoto é vBf< '̂-olié, raoatdsi 'in! 
Sicilia con una diffloile missìòue da cóm' 

,ij!!ifa^f#!ei.T;araHffldi)idisardinl,« «Itegli 
11,1 ceppasse. . ' ' 
• 'Ma'Dtìn vide 'nello 'sta^'o tamjio' che. 
Iti dtoi'iiHitì'a del malcontento ri'slV-
dgj|ajiéljdi8^ip^, eijpno,ùiicp„a ol(e qua-
3t%.j!oa(jj?iflijrjdi oqse dipendeva in gwn 
pantB-dal malilvoiara e'dalia.ignoranza 
délle>' d'assi''dirigdàti' e'ariètò'cratiotlé. 
Infatti, il generale Morra visaa.̂ jUnìoa-
méiite.'î ĵi, r|rÌ8tporàjfa,;'a l^|/'?gta.,e.i 
l '̂n^bfitti, d^ti i" .on.or.isno, .son liia.di-
mostrar;» quanto gradita fosse tornata 
«Ha-aHsisoi'aalà'siolllaris' l'oipart di lui, 
dfié'̂ fii'di vA'̂ 'a.p'rottóidÀe, pop sólo alle 
^erlfin.? e iaf "diiiitt|„piiis.'»pc)),e .ai-privi-
lagijd^lla, classa. 

Nessun ptovvedimento'é stato esco­
gitato per porro bli';KpMi'o''setìò èd.ef-
fl'éà'OT 'ài • p'el'bètdijrsl 'di|llè^ ò^iise. prime 
d9l,,ma'lo9Ì|tent9. , i , , .̂  

.0.ÌR4 Wì fu,proposto alli'ijltimo mai 
mento il progetto sni.latlfohdl'slbiliap'ij 
mà''iqflesto"t!róg t̂t9 il. 1' Jà'icd aooylttjo, 
ifte^ élks's!'|di3 r̂éc(4t̂ ','_,tè q̂ iaU' epftno, 
'Ìf)<f'̂ fif)MSfeiSSH!l)\9J,Y<imS.niiei con qttal̂  
ofee auMei'diicaBcera —lappana. oono-
sciutd, fu: accolto- dalle protèste della 
cliissi' dirigàùti^ slolltói'è" e dalia 'oonira-
ri^tà'dèi'Co'iis'e'rvat'on''iu tutta l 'Itti», 
•Janljo]}^ sa,1,1, G.OiVatno vi dovesse in-
8ÌStMe,--.comB '̂ ara sia intenzionato 
di! voler •fai'e, giusta'le* dicihi.araziòni e-
spi'èfeàé''à metótì 'ddl iHiùis'tro ̂ Ò»ràzzli()j|, 
—','|̂ ufesìtaj;te|g9 sui .'*i'î ° -̂'̂ ' potrebbe 
^préftìWsJa^Sii'a maggioPauza-. miijiste-,, 
riale. 

questa leg|a di riparazione a df difesa 
sofe'i'a.lé, trova tanta e si fotte (Opposi­
zione' helìé'classi al̂ bien'ti della S,loilif(, 
è sagn'ò" evidente cte guaste,, durante 
1' éyèr^lziò| dèi' 'póteM' straordinari del 
general^ iMorr") f' - sono sempreipijii per­
suade'pile le ragióni son,9, ti^|te quante 
dalla loro parta, e ohe perciò n p de­
vono sottostar^, a v̂ j[;u|j)ia|,cqp̂ esf,Ì9ne. 

D,a.̂ 9„i}jiê f9,, è,,piv\ cÙe naturala, in­
tuitivo, che la classi non abbienti della 

Siolli 1, i lavi>r,itni-i ilelln lerm, i mi­
natori, eoo, non possmii) nutrire la me-
iioina 'illusione di vudera lo loro do­
mande, almi'iio in parte, accolte bene­
volmente; non hamo perciò «oesuii im­
pulso a rimanere iranquillo, ni a do-., 
sislera da quella agitazione elì*e"-li5i -d-*"' 
vuj<i mòrti «apri espiatori.' • 

Ciò posto, SI! ootnppends come armare 
una popelaziorié.qÉÌe si'troyaì.in .questa 
èffe'citóo'obiidktone", riòn sia 'prùdé'ntej 
por questo là notizia ' olle è stata so­
spesa, la riconsegna della' armi s'eqije-
trat^, non può essere tale da sorpren­
dere alcuno. 

Si continua ancora ad impedire la 
possibilità' dèi disordini, e no)i" si pensa 
a toglierne le cause..Ouasto, oofflprau.| 
diamo, non,può più. fare "il generale 
Morra, seppure non fosse in poter suo 
di compiera'dei'miracoli.'Ma' non vo­
gliamo p'érdere la speranza ohe vorrà 
farlo 'li Governo. [ funzionàri d'ordine 
civile a militare, ohe si recheranno in 
Sioiliaora, dopo il genenile-Morra, a-
vranno da compiere un ufficio assai àr-
dn'ij, a ooiifldî mo non verrà mono In 
essi né il-, volere, né II cuore, né il 
senno. 

Di ehi è i a colpa 
se-la iB ' l i Italia è i 

5!Ìolt9,'hanno strepitato in,questi ul-
tiiìil',tGm,pis 1, giornali clerloalij cba la 
oaiisa dalle afjgustia della società pre­
sente, dfei pervertimento mor.ale.di cui 
si hanno purtroppo frequenti e dolorosi 
saggi, degli a,ttent|iti dell'anarchia, aoc, 
si daye rioeroar̂ ^ nej mptodi d'istru­
zione «tea seguiti nella scuole,- e.itfogli ' 
clericali così.,paî .ando. non,.mancavano ' 
di Ti|Eerirsl sp,̂ cio,lmqn,te al.i; Italia... 
1 Qra,, in prppuaito di queste lameuta-

jiòni, _ujj,'.cpn?%vàJor6-ealtolioo pubblica 
nella 'QàztieU(^,<ii Vmegiaina note?olo 
articolo, nel quale,è dimostrato,una volta 
di più qyale sia veramente, la., causa 
ppiî cip.ale di questo.deoadimepto'-deiia 
f9,d ,̂in Italia, ohe, i clotioalj mettono a 
carte/) dell^ pplit*,»J8iS|onfn'a., , 

Che lo scrittore dell', articolo in pa­
rola ala un, oonsiervatora-oattQlico -r- e 
(lùiniii non cospetto di essere, intinto 
nella dja,bolica .pece-wassom'oa — lo 
prova 'il ' giornale nel ,quale soriire, eh'è 
nptorja'm ênte di quel colore, a in più 
opóasipî i ah'be, a .dichiararsi .con aspj'o 
'lipg'u,aggi.o"ay.ve,rsci' ajla «««^spnsna/ lo 
dice pbia,rainente il conteatojdell'intaro 
à)]ticplo, e sopratutto la, c îua.a,, oli'è 
del, ŝ g'flente tenore': «'V'ogUa.'il Oielo 
0̂ 1*9,ji m,ig'ripri frji. i ole.ricaijìii—mano 
inlransig^ntj,, 1; più.iii,sp()?tl,-alla, daside-
rà,̂ §i'' copoiliiizipile,' p'restinp, l'opesa,, la 
in.t,elligénzai loro, â daR.̂ coiBpimftnto al 
adĝ rio di quanti oredo.po, ad; amano,,ora-
Àop,o ifi-Uio ed am'ano..la.patria.fiifata, 
e. Sperano,,possa aii09ij^,partire dal|!alto 
di S. Pietro, una p.irola di amore, di 
pace,». . ; 
_ La foijtp dunque .è, ortfidossa senz'al-

tr[9i,m ,̂,'}iiyihe all'articolista della Ga;s-
ieHà ~ , ppipeja ,(jutt|,,qHpJ|i cho. non. 
hanno interesse di-, fingersi ciechi — 
s'impone,la verità .dei fa.ttj.. .,, 

CJbesto credaiit?, dî nqùo,— il quale: 
augura ed invoca, come abbiamo,veduto, 
la paoifloazione fra l'Italia e il Papato 
— !\°.SPi»FFi/ll'''"'' ''ì̂ ? n|)î ,A<ju9rayi-

, glia' «'oUa'atìche t!.ejla'scuola'si sia fatto 
'sentire il contraccolpo delle lotte poll-
tiche; ohe'il povero maestro di cam­
pagna, amante' della .pàti-la sua, abliia 
ris'posto 'alle scomuniche, agli eccidi di 
casa Aianle di'villa Glori, òbbKando 
l'insegfnameilto dei do'grai, ema­
nanti ' dallai medesima autorità Ohe' 
Armava- la sentenza di morta' di Monti 
a Tognatti » ; questo credènte, dtìp.ló-
raudo con dolenti parole il oonflitt'o, 
restituisce a ohi di diritto là responsa­
bilità'dì autori' dello scetticismo', che 
invade .'l'Italia. Il lettqi'e è' pr'qgàto di 
prestare attenzióne alle seguenti parole, 
leiquair paVtoBO da uh pulpito ohe non' 
è il nostro: ' • 
, «.... È inutile nasconderlo, giacché 
tutti lo vedono, se in Italia la fed^ è 
in ribasso, ojtì lo si deve in gran ^(irie 
all(i_ oondotfa cffl V,a{ioano « del par­
tito' olericale. Sarà, male, sarà Illogico, 
ma cosi è. 

a E rauntre in Spugna (por parlare 
ilei soli piieaì cattolici) dove il senti­
mento religioso é connaturato allo spi­
rito oavalleras'oo e alle tendenza mo­
narchiche di quel pnpolo fervido di 
orientali fantasìe, i rancori lasciati dalla 
guerre civili e dalle rivoluzioni di que­
sto secolo son HuabisOpHi' del tutto dalle 
benedizioni papali.phjj vi pipyono con­
tinuamente a suggellare ognor più la 
pace.tra olerò e-'liberali) "mentre In 
Francia, un po' 11 '^atriotlsm^, ohe è il 
primo elemento della sàa. forza,'.'u ,̂ po' 
le sollooitazioni p'reipnrosè, e intàresaate 
di Leone. XIII, baano, condotto il par-' 
tito olarioala — nori però stato ma) an­
tinazionale -J- nell'orbita' delle ,lstitu-' 
zloiii repubblicane — ,e^6lozionpa,pre-
side^ta .della Repub.blipa di Oaslmir.Pe-, 
rier, e il prevalere di, idee temperate 
nei criteri'di'govardo, 'sènza'o'mWà al­
cuna di dedizione dai, r'Bjmbblio.ani ai 
oonserVatori; ha sono' una logica con­
seguenza — ;8olo In Italia .perdura la 
tensione degli spìriti, e certi; clarìcali 
silostinanomei culto di tminottdo ohe 

•fu e ohe le' legèi,"del,la 'gravitatone 
storica insegnano noti 'potrà rìnivere pia 
mai; e, feiioci'di un. pasaafo ohe la 
civiltà e la storia hanno ormai giudicato, 
sono stranieri in pfitrig, dì,3Cono9cono' 
i dovei'iiaheì-!ldr'oùtìp|p|èbS & gravità 
della sTttt'aziòfie preleìi'té,'e,^^%rdurando' 
In rya9î ^ 9atr,uzioi|ismij vol^^|d"jai danni 
delia'patria Mìa forj8è,*oh6̂  usate al-' 

trim^iti, l^^]|se|r^j3ap,|^4'iV""?" '*"* 
taggio, nuocendo al loro stesso interesse 
le provocando reazioni, di cui la' cólpa 
ricade su brìi,' 

'«•kon.'éi 'imda,^g,piy, oì,tre, 89V, fi­
sime vfip,B le loro. La abbandonino.'Ri­
conoscano la gravità del momento e 
don perseverino' la un attégg'iam'into 
oh'a, di par s8,'st8s3o"è',dn ariaoronismq. ' 
Altro che donazioni dì Oostaotino, di 
Liutprando ,8 di Carlo Magno,! Bledaj A-
melia; Polimarsio, son • scomparse dalla 
faccia del raòildo. I Daot'etali 'isidofiani 
ii6n' corbellano' più alcuno. 

« Questo sarebbe necessario cba cora,-
pra îdessero i migliori fra i clerioali, I 
meno intransigenti, i più 'disposti alla 
desiderata cOiioiHMione. '. ' -i-

« 11 giorno' in cui.il prete, non pi^ 
n^mi^Q felle ,isliluzlqni, deìja, .patriot 
sua, non più redattore di giornaletti 
tutto fiele, e per giunta'clandestini,''non 
più igaloppiffo, come sp^ssj' si yede, di 
'cand!dàtr'r^dioàli,,''noii 'più' vigile''san-
tinalljt avanzala„del Yatìo,auo, tornasse 
davvprp in,terprete .buono . del 'Vangelo 
di Cristo, allora un- gran passò si sa­
rebbe Tifa'tto verso là fède. ' ' ' 

« È se poi nei Semjnari', ,1109 più se­
menzai di .cattivi cittadluijjnon più. fo­
colari di. pervertimento polìtico, sì co 
minciasse a educare davvero',' a parlare 
di patria' senza dispettosa' IrOiiia, a' in­
segnare là storia senza falsari?, àllofa 
i, padri a i .maestri parlerebbero, più 
spesso al loro Agli e al loro discepoli' 
di Dio, e riflot irebbe-la vera fede,'che 
conforterebbe gli nomini al lavoro e 
non alla ribellione, le donno, al,doyerei 
e non alle lasciyia, i ragazzi alla virtù 
e non alla colpa,...1. » 

Milano speclalmenta mi ha lietamente 
sorpreso con le suo larghe straile, con 
la suH ilsonfimia tutta moderna. 

— Badate —• osservammo — ohe non 
vi faccia Velo agli occhi il piacere cUè 
provate nel rivedere II 3I10I0 natio... 

__ [4o — ci riipose, — Ero venuto 
pieno di préven2ioni, eoi ronzio negli 
oreoolji daltó laibentazioui' aiil disagio 
Goonomloo e sttlla' nilseria, laraentaaOni 
sentite'da quasi tutti Coloro cU'8 emi­
grarono'In America negli dltimi anni! 
e'mi sotìò' convinto chi 1 Geremia ê  
sagfertVa'n'o, e'obe, dati isuol mèzl!i,'l'It 
tàlia ,hà fitto-dei yerì miracoli' dal'1860 
in'ljuìi. Anche in America abbiamo della 
grandi ,crÌ3Ì, id disoccupati, a dai men-
di'c'd'ntir ;S' \':<l \ì .>.• i'^-'i',, '.i , 

Ecco uqa Impressione, ohe ci sembra 
notevole fra..i salmi quaresimali che si 
sentono ripètere dal .principio alla dna 
dell' anno. » . , 

IL lUTURO m i W M 

UMileTOJHipssloiiB': 
Ritraduciamo dalla Sera: 
« Abbiamo avuto il piacerà di strin­

gere ierj la mano ad un amico nostro 
residente "in ilmerìOa, tornato in Italia 
per un breve viaggio, dop'o più di venti 
afani dì atónza. 
. Gli chiedemmo con vivo interesse quale 
impressione gli aveva fatto la pàtria 
dòpo'tanto tempo ohe non la vedeva, 
ed egli' ci rispose; 

— Eccellente. Ho constatato che negli 
ultimi quattro 0 cinque lustri si' sono 
fatti qui dei grandi progressi; ho ye-
duto dalla campagne benissimo coltivate, 
a dalla, città'jmlìtp,'Ind'uslrlo-ie, e dova, 
la weadioità è minore che in America, 

11, prof.'i Ippolito Pederiiolli putilica; 
nel Soie il saguehto notevola . articolo : 

• In'questi giorni.la stsimpa italiana," 
in seguito a-iualouna.frasi "espressa da 
Leone'iCIll diratta al Collegio Ojirdina-
llzio, al occupa-.nel oan?!dararo,ob;i;maìl 
potrà assera il sijocessore dell'attuRlel 
Pontefice. ., ,,;! , ,. , , ' 

Noi pur? crediamo ohe, qijantunqija! 
nell'attuale situazione storica del, genera] 
uma,no, a nella; presentì oondiz|otiì,,delì 
Pontiftpàto l̂ o'maRP, oui.spattfi.soltanto} 

, l'ufdcio disupramo Magistrato, 0 Sommo' 
Sacerdozio, d'una tede r'allglo.ssi,,, ciftU' 
m\dto ìn^ere9Ji II sapere iohl;segga, oggi, 
0. o'hi/sied^rà domani, sulla ,ca,ttedradel| 
Pescatore di Galilea, tuttavia per l'I-' 
talia, iche fu fina al ,187A la ,;?e'de- di 
qupsto Pontificato rivestito,, di 1 tuttai 
la pompj» delipoterp. sovrano,, e ohe ai)-. 
,cdr̂ ,̂ oggidJ.̂ ?rftRt.Ì309..a.l 8MC,9§s9r.? di 
Sergio III, dì Giovanni XlI,i;,dÌ!, Ales­
sandro'" !̂, ,Bofgìa, di P'̂ olp llLEacpese, 
.un,9. legislazione aodezjonalj, (Legga gua­
rentigie), la questione di uftg, sî coepsjone 

„e giiipd!{'*'.uu'.interreg9p,.i,prM9utft; un 
oer.to interèsse. Se.isì. fìflettp .ppi, elle 
l'uomo che oggi governa 11 mondo oat-
Jplì,co, ha raggiunto, l'e.tà di Lepn^XIlI, • 
un tale Interesse aumenta io modo '.Vjl- < 
sibilissimp. Indifi'erente forsfl par -mplta 1 
parte della terra, il proWema di, una 
elezìonepapala non le éaffattp p?r lUtqlia. 

Tra sono- i .qpesiti, chas alla, mort.e di 
ogni, Papa ai aifacoi.atto, anzi dovonp.as,-
solutainenta'affacciarsi, alla mento de,l 
p_Qt9râ  ciyile 1 •. , 

1. 'Terrassi il Conclaveinolla penisola 
p.,fupni di ,e?#,? ..; , .. . , .: 

2.'Che tengasi in Italia oftiQrK.W'à 
Il 9\iovO|Capo,della Chiesaiun ìf îlano 
0 uno straniero? , >, - •. 

3. Qhe sia jtranjerp, q italiano; ,?ta-
]jilirà egli la sufi sede. fra noi, - ,0 al-
tro'yel , 1 • r , 

A queati'tra quesiti, .pptrelibesi,,ag­
giungere', iijoideotalmente; un ,quar,to,j 
il nupvp P9n ê,flcé,inolì.qerài.agLi. ad.lina 
conciliazione coll'Italià modecpa,. sulla 
base dplla-rinuncia al pptere.temposale? 

Prèmi^ttiamp.qhe l'attuale, cpstitùzipfle 
della pii.ssa, quale,I risulta da. Cp9t?n-
tino in poi, e quale é ricpno^ciuta dalja 
leggo dilla gara.nitie;, laspia ..perfa.tta-
mente.libero.il,QoRclave.del pardinali,, 
dj_far'e quanto, ê so orp^e. libare quipdi 
di sedere a Roma, come ia un Convento 
della Svizzera 0,deliba ^franoia.; libero 
di'scegliare un' ìta|Ì£^uo, cora9.uno spa-, 
gov̂ olo 0 un polacco. Che |la,ala.z,ìqne 
avv'eî gf per sopitiniq .segreto (due .terzi, 
dei presenti),, che, essa, avvengiv.per 
adorazione ó per aooessione, tale ela-
leziona è perfattai^enta legale, e. nes­
suno può contestarla. 

. Sa n"Ssuuo però contesta la, libertà 
della .Chie.sa, sia sul terreno della per­
sona, sia su quello dei mo.yimanti del 
nuovo Pontefice, a noi pare che Ijbera 

'deve egualmente restare l'azione dello, 
.Stato italiano, nei diversi oa?i, che pos­
sono presentarsi, 

: La leggo delle guarepligie infatti >é, 
in diritto, come in fatto, un vero patto, 
bilaterafn, e sopratutto, una legge eisolu-
sivamenle nazionale, ohe i poteri legi­
slativi d'Italia possono, quando yoglipno, 
•revocare 0 sospendere. Noi non discu­
tiamo una tal legge. Diciamo aolo ohe 
'essa esìste, ma, al, tempo stesso,, ohe 
può e in certi oasi potrebbe essera re­
vocata. , ,*.. '•• 

Uno dì questi oasi do-vrebbe è̂ serp, 
quello della partenza dall'Italia ilei nuòvo 
Pontefice. Ohe questo Pontefice sia ita­

liano 0 irlandese, ohe sja,eìetj;o a Roma, 
a VarjA|'fa,:'a:l'!a[a(i:i{i;.ÌijtilJ:Birigl, poco 
Imporla. Ciò che importa 6 questo ; che 
il Conciava sappia' dn'd'ora, ohe "colla 
pa.rtariza da Roma e colla flstólono'al-
l'esleroi dalla seda dal Papato-,"' cessa 
ogni o-qulunqueobligo, sìa pur nior»la, 
da,parto dello stalo italiano, di-mante-
nera la legga delle' garanale. 
, Premesso dò, noi Crediamo poco debba 
Interessare àll'ltaliti,.!Ohe'l» «oBità'cada 
sopra un-candidato ttftransigentlo,i chia­
misi esso par asarapio-'PatoCcilì.'ò sopra 
un- oandìdatoiteraparatoe-polltioo'f chia­
misi esso pad esempio Monaco L'a Vali òtta». 

L6rifoìiaeaiiiiiifel8trÉTB,ln<Ma 

Un pavaUelo' 
Lai Presse esamina".li- grande pro­

getto idi riforma-e seropllfloijztone am-
taioistrativa im Italia,tlntornol'at''qttàle 
lavOrd'-Msiduamertte Iton, Grippi»'8'os-
isdrva a coloro, ohe ^ar un'Urétto' cam­
panilismo combattono la riduzione-d^Ue 
Università',.dallo Corti di ginéllisiS, delle 

•Preture'eco.,.che.la Germania' tìOn Un 
territorio . di '348,000 Chlloffli (juiid. 
{l'Italia ne h».288,000) •Bo'ft ha'ohe i2 
pj'OMinot'a,(Istalla' na-iha' altùalTOOnta 
aO e l'on. Crlspl la-vuol rldU8ra-a23) 
•e sole 12 .corti d'appallo.:', • ' 
. L'organo ufficiosoi viennese'" ritiene 

.ohe la .riforma-amministrativa' tìfta volta 
attivata in Italia, Si risolverà il 'Uaa 
vantaggiosai- economia pei le-, finanze 

; dello. Statoi - ' ,' ' -" ' 

L'iipnlsa-irtfì'M'ìarfliie'PWz 
Una dolorosa -notizia è giunta da 

Gressoney, ove dìmora-fltì'qiies'fì,'giórni 
•la'>BbÌitìa;;tóàlr|»i^,'' ,\;,' ',"'I.;' ': . 

La Ke|irià oom'piév'à sàbato .fa Sflip. 
dal Lysjooh ; la accompagnavano nella 
ardita escursione ̂ .alpìniaticayroome! di 
i-solitOi" il) barone'Peoco2,''di''ètii''la'-Bo-
vrattS-Dcbiìpli' 14-''tóMó's!arMlMlfe''> 

la ad li gentiluomo di Gressoney, la dam'à' ' 
Corta. -̂  ....„ „./„.|,I,;Ì 
, Adi.un .certo p̂ antor dèlkii esoweione 
ili barone Peooo»,li^oprac08lte dS;fiSr!s-

.piik̂ i d{il|a'lS,o.yr,a'na.,' |,, (,„„' . , , „ ,„. 
Sijpuò. capire, lo, agomanto .provato 

dalla.Regina, e -dallaHcomititsi' s duetìte 
-improvvisò ••-aVv6Uitatìnt'c(."''R\̂ f s t e s i 

.ppz, .tnttg .la o.one-.poBSluiiii'in quei (tan» 
gente,! mai ih povero ibaìrtfii6"ei'ft lordisi 
oàdttvera; la"' l'cfttb'i'W'a'ìitì'-d! 
aveva prodotta la, morte fulmine.a. 

r „ u„„.-„.. "I.i-,-l!-iJi«".;"i'l»l„-!ir«i'i, 

e l'occorrente 'par) ìl"trWiiorto della 
salma. 

Non si hanno par ora ra^gfitoft-'f^f-
*'«i'.!F.i.;,'lel_ lujituoso M 9 ' ; | p P , M ' o 
informato, il. p.,p,'i'noncl»éi,XiU«Î SFOSt,.Iia-
reni! della famiglia Haceoiii. • .'n'"̂  

Gressoney è costerntftà"̂  per 
improvvisa, inàsp'ét&ta morte, 

?,.., ,»ssB*ft*a»*.!'pwi.-*,-jfajii|.».%4wvs-'ws^';?w?^'. 

Lo sÉólaÉéiito I 
È questo un fenomeno d'aitisaimo 

esaminalo nella sua complessità, anali-
ticamanla-.^agiihndo ih oifr% 9hd€%co-
stituiséoli'd'glTifaiòi: " "* ' '•'• • 

Sullo spopolamento delle campagne 
in Francia ha fatto oi'a'Bàt*ya?d«J«f'fa-
zìoni piene.d'interesse ih signor dott. 
Zolla in articoli pubblicati dŝ i J^i^t^rifal 
des Débats. ,, , . , 

La totalità della ppppĵ îipne àèjloo|,^, 
In Francia è diaiinuita'.cert'ò.'Ma ffl^pfrp. 
ciò avVeuìva, il n̂ uporp̂  Si'; óolqrp̂  clie 
coltiva.no direttamente 1, loro beni, 'sa-, 
lìya da 1,81?;OÓ,0 "a. 2;1.B0;9Q0.';,'ppda, 
più' dì 330,00.0, nuovi," impraqdito'rj ve--
nìvano a, ingrossar, le'sooiare, ,dai, Î;,9.TI 
prietari 'ruraliI, Fe'nbiqeno; davvéro,,gi­
ràbile e odpforia'ifta'; 'gra'niie"m,otiv.p,idi, 
invidia a noi per la sfupjBpdà oof.Utijj. 
zìpne fondiaria e, sociale .dp l̂a, Frjipoia! 
' I)irai,uuiva'no, invece - nel opnteipp'o, 

'gU"'9poi;£iì e 'sej-.viagrifpll, ,il, ehe. pi 
spiega• per 1. psfppsipna ^data ,4l.l,è .colture 
.f^raggipo, ,pei p'rogi:9a,si. faj,|i. .apeplal-' 
'menf'e api!''uso delle, m'̂ opĵ Ĵ e in.i^gri-
;oòl}«ra.',i) ovii, scopo' e,a()piinto.','di,ra-, 
stcin'gere il numero dalla , braccia im-j 
piegate e dì ridurre' nel m'edOsì'md tempo 
le spesa relative, 



IL FRIULI 

Meoelll: in Eflropa ' 
Il colonnello Pian», nostro inviato 

straordinaria nlla Corte scioana del 
rìegus Menelifc, in una lettera mondata 
ad un compagno d'armi a Bologna per 
dargli delle sue notlisie, gli annunzia 
come probabile un viaggio in Europa 
del negus Mooelik, e mostrit di credere 
ch'egli por parecchio tempo ancora non 
potrà ritornare in Italia alla testa del 
23 reggimento cavalleria di cui era co­
mandante. 

ffamtóa j_L8»!i!i XIII 
Sono state pubblicate due lettere ine­

dita di Oambetta. Ne togliamo due passi 
di una certa importanza politica, e dai 
quali appare come il cosi detto < spi­
rito nuovo I , tanto discusso in questi 
tempi nel paese d'oltralpe, non sia pui 
cesa nuova. Purché almeno siu spirito! 

Dunque, a noi. Gambetta scriveva il 
ìiì febbraio 1878, queste parole: 

« Oggi sarà un gran giorno. La paco 
venuta da Berlino e forse la concilia­
zione fatta col Vaticano. Hanno nomi-
nato il nuovo papa. £ ' quoll'oiogaute e 
riiCilnato cardinal l'occi, vescovo di Pe­
rugia, al quale Pio IX aveva tentato 
ili rapir la tiara, nominandolo oaniar-
lengo. 

<t Questo italiano, più diplomatico che 
piste, ò passato attraverso tutti gli in­
trighi dei gesuiti e dei cleri esotici. E' 
papa, ed U nome di Leone XIII, da lui 
assunto, mi sembra di buonissimo au­
gurio. 

• Saluto questo avveoioiento pieno di 
promesse. Leone non interromperà a-
pertameute te tradizioni e le diobiara-
2iuni dei predecessori, ma la sua con­
dotta, 1 suoi atti, le sua relazioni, var­
ranno più dei suoi discorsi ; e, so non 
muore troppo presto, potremo sperare 
un iuatriniouio d'interesse con la Chiesa ». 

li un giorno dopo, ad altra persona, 
l'uomo politico scriveva: 

* Sono gratissimo a questo nuovo 
pajia del uomo che ha osato prendere: 
egli ò un fine opportunista. 

« Potremo trattar con lui? Chi lo sai 
come dicono gl'italiiini >. 

CÀLÉiDOSCOPIO 
Cronaoh* jTrialAne. 
Agoito <U:2), U Comatta di Udias determiiift 

di ISTMQ tati» la foudsoacnta <Ì«1 CMtello di Sa* 
TorgQftno* 

. X 
Un pamiaro «1 giorno. 
LVte di amtra 6 ooal iudipBQdentfl d» qaelU 

di f«rit smare, cb9, iOV«at4, ohi ìt muttro nel­
l'una ig&on affatto l'Altra, 

X 
Cogoixiont atili, 
LB Metta giadlfiou degli eMrcivi flvlci pooo 

ttrsoooapa gli aoifttori dello apofti ̂  t̂ )̂̂  icalla 
ò d'ordiaitrlo detarmiaaU quHii eiclasivameate 
dalla moda, o dalla fantatiii iadividukle. Ciò ò 
11D gravo orrore. AJCDOÌ orgacÌJOii posaono tro­
vare un utìla da corti eaercixi, e danno da certi 
aitrì. 11 canottaggio, il nuoto, la oonaf il fiatti-
QSggìOt la bìoiclatta, l'AquiUzìooo, hanno tatti i 
loro vantaggi o i loro incoiiv«DÌ9ntii 

&ol6 la penona dell'arte, che abbia conosueosa 
eiatta della ookiitiuione indiriduala del neofita 
deJJo s^oyL potrà dopo aocorato ssaiae iudtoffra 
la specie di eierelxìo utile, e il modo di eseguirlo, 

X 
La BflQgft. MoDoverbD dopjpio. oo oo 
SpUgftsiono del monororbo doppio pracfidentc. 

TRAVASO (fra v a io) 
mVASO (in T > so) 

X 
Cer flDir«. 
In ITribantlD. 
Ptes. (A una Uste) — Signora, la sua etÀ. 
Tetti ((iffitatiasimaj — Trentaaaa».. 
Pfif. — Curftjfgìot 
Teste ~~ ...nove. 

Penna e Forbici. 

L'azione biologica del Nevrui è im­
mediata. 

FROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Sandanlefe, 27 
Il tiro a, segno. 

Ieri mattina partiva alla volta di Udine 
lu rappresentanza della nostra Società 
del Tiro a sogno per ricevere il premio 
vìnto nella gara c/ie ebbe luogo in que­
sti giorni. Al suo ritorno era alla Sta­
zione ad attenderla la Società suddetta 
con bandiera, il signor Sindaco pel Iklu-
nicipio, e la Società reduci patrie bat­
taglie, pure con bandiera, nonché la 
fanfara del Tiro a segno, ora istituita, 
e che doveva fare il suo debutto il giorno 
20 settembre p. v. 

Arrivati alla sede sociale, l'egregio 
signor Sindaco disse affettuose parole, 
lodando ì nostri bravi tiratori che sep­
pero ottenere il primo premia nella gara 
rappresentanze (tutti e tre sono tiratori 
novelli), e concludeva ooll'elogiare l'o-
gregio presidente Bianco dott. Odoardo, 
che non risparmia fatiche onde tale 

istituzione vada sempre migliorando. Poi 
parlò l'egregio siffnor barone Toran, 
presidenle iliilla Sucietà reduci patrie 
battaglie. 

Alla sera poi alla trattoria della S(a-
zions del tram, si riunì la Presidenza 
della Società del tiro, quiiila dei reduci 
8 molti sooi, a una bioohlerRta in onore 
dei nostri bravi tiratori che ottennero 
il premio, 1 tiratori che componevano 
la rappresentanza erano i signori; Gmilio 
Oonano, Pascoli Giuseppe, Z^ghls Giulio. 

Al nostro Campo di tiro sono già co­
minciati I lavori per l'ingrandimÈOto: 
l'appalto d'asta, aperto con lire 10,000, 
0 stato deliberata col ribassi) del 20 per 
cento dal signor Domonicci Bidiuost, mu­
ratore di qui. A proposito di ciò, vu 
glio sparare che l'on. I^re.iidenza fmà 
in mollo ohe per l'inaugurazione abbia 
luogo una gara provinciale. 

Non posso a meno di congratularmi 
anch'io coi bravi tiratori e l'esimia 
Presidenza, per avere ottenuto il primo 
premio, oioi una medaglia d'oro e una 
belliiisima e ricca bandiera, dono delle 
slgniire udinesi, che fa riscontra a quella 
guadagnata alla gara in lìoma nel 1890, 
e questa ò dono delle signore di Ca-
lataSmi (Sicilia), T. G. 

VMmm artistica ili Gorizia 
Seguendo il catalogo-guida di que­

sta Esposiziona, abbiamo notati degni di 
menziono speciale i seguenti: 

i. Moro M. Moiifalcone — l-'otografto 
di accessori per fotografi eseguiti nel 
suo studia. 

6. idem — Fondo per fotografie, 
9. Brusadini a Arraaimó — Cornice di 

specchio (intaglia in legno). 
II . De Zorzi Colmano — Portai itratti 

con putto e fiori (intaglio in legno). 
33. Stua Liberato, Cormons — « iVIo-

sca cieca » (statua in legno, (riprndu-
ziono). 

34. Bador Luigi — Collezione di can-
deioni in cera, lavorati a rilievo. 

59. Canciaui Alfonso, Brazzano — 
Statua in gesso — « Un lavorante alla 
sera ». 

64. Convento della l{.R. Jf.M. Orso-
line — lavora in midollo di fico e di 
girasole, rappresentante lo piazzetta dello 
Monache. 

65. b. Gisella Gioitti, Visoo — Tap­
peto ricamato in seta e lana (XV se­
colo). 

69. Rossi Ottavio — Fotografie. 
70 Candutti Pia ~ Cornice in ter­

racotta con specchia dipinto ad olio. 
79. Ilribar ved. Amalia — Kami di 

fiori artificiali. 
93. — Merlo Luigi - Busta in gesso. 
103. Colombani Luigi — Tavolino a 

traforo in acero. 
107. Braidichi-Blasig Olga, Konolii — 

« La musica » quadro, ricamo in colori 
sopra tela. 

I I I . Cassar G. ~ Disi'giio a carbone 
dal gesso. 

118. Bornancini Domonico, barbiere — 
Lavoro a crayon. 

119. Lasoiao Sufia — Modella ar­
chitettonico della facciata del taberna­
colo d'Orsainmichele in Firenze (lavoro 
in midolle). 

dal 122 al 128. Lazz-ir Virginia — 
Quadri ad olio. 

139. Bornancini Domenico — Lavoro 
a crayon. 

140. Da Fiori Eugenio — i studi di 
fiori all'acquerello. 

142. Budan Eugenia — Quadro con 
soggetto chinese (lavoro di ricamo a 

152. Morpurgo Nella — Quadro ad 
olio: « Venditrice di pollame }>, 

153. Micheli-Zignoni Ànna^ Aiello — 
« Tempi passati ». 

155. Sturli Eugenia — Quadra ad 
olio — « Paesaggio romano » (copia). 

150. Starz Angelica — Quadro ad 
olio — « Teschio ». 

181. — Strassoldo co. Nicolò — Qua­
dro ad olio — « Natura morta ». 

162. De Castro Emma Ti-ieste — 
« L' attesa. » 

163. Hohenluhe-Taxia principessa Ma­
ria — Cristo, dipinto sopra seta. 

164. Weller A. C. — Lavoro a penna 
— Madonna del Cardellino (copia). 

166. De Castro Erama, Trieste —-
Molino con cascata. 

169. Idem. * Ore felici ». 
196. Bornancini Domenico — Lavoro 

a crayon. 
202. Obizzi march. Virginia — Ri­

tratto a crayon. 
205. Morpurgo Nella — Quadro ad 

olio. 
207. Paulini Giuditta — Ritratto ad 

olio. 
•210. Tarabochia Norina, Trieste — 

Quadro ad olio. 
315. Morpurgo Malia — quadro ad 

olio. 
237. idem idem, 
239. idem idem, 
240. Paulini Giuditta — idem. 
279. Sauli Eufemia — Tavolino con 

zibaldone. 
282. Mazzoli Emma — Parastufa (ri­

camo). . • 

462. Cessar Giovanni junior — Ac­
quarello. 

487. Basso Ernesto — Zibaldone (la­
voro oalligraflco). 

490. Canciani Alfonso, Brazzano — 
Rilievo in gesso. 

496.SigonGiuseppe, Trieste— Acqua­
rello. 

497,, Wolf Irma ~ Acquarello. 
1)04. Canciani Alfonsi), Brazsiino — 

Statua in gesso. 
605.Flaibani Andrea, Udine - « L'al­

pinista ». 
508. idem idem — « La mìotiirioe». 
597, Someda Dmneiiico, Rivolto — 

Quadro ad olio. 
598. idem Idem — idem. 
602. idem idem — idem. 
OOG.Tominn ,\lfrodn. Trio.?to — idem. 
607. Fumi Giuseppe, Fiume -— idem. 
Oli. Laurenti Cosare, Venezia — 

Guazzo, 
612. Balestra Ugo, Trieste — Qnadro 

od olio. 
615. Laurenti Cesare, Venezia — idem, 
610.Torainz Alfredo, 'l'rioste ~- idem 
623. IJuballi Lodovico — Mora 
624. Idem — idem. 
625. Rubelli Egidio — idem. 
620. itubelli Loilovioo — idem. 
827. idem — idem. 
631. Palata Mariano, MonfalCono — 

idem. 
638, Del Torre uob, Giulio, Roranns 

— Quadro ad olio. 
040, id, id, id. 
64,^. Oanoiani .\lfon90, Brazzano — 

Gruppo in gesso. 
Dal 644 al 649. Rubelli Lodovico, — 

Quadri ad olio. 
654. Mitosi Alessandro, Venezia — 

Quadro in olio. 
658, Tivoli Giuseppe, Bologna — id. 
651?. Siegen Augusto, — id, 
605, Rotta Antoaio, Venezia — id. 
667. Tominz Alfredo, Venezia — id. 
073. Milstl Luigi — id. 
074. Griinani Guido, Trieste — id. 
680. Tivoli Giuseppe, Bolo(:na — id. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

P A C I F I C O VA1LU!38I 

Commemorare i bunni e i valenti 
che hanno lavi>rato indefessi in vita pel 
bene di tutti, non è snlamcnte atto di 
doverosa gratitudiris, ma può essere 
anche opera utile di oirile ammaestra-
mento. 

Perciò ricordiamo con riverente af­
fetta — nel primo anniversario dalla 
sua morta — Paoiflco Vaiu-iji, l'atleta 
del giornalismo friulano. 

Ed ai giovani specialmente — oggi 
forse prostrati nello esauste fedi, a poco 
memori dei giorni avvanturoai del no­
stro riscatto — ai giovani additiamo 
nuovamente l'esempio diquesto giigliardo, 
che lottò animoso e fldento, quando 
tutto ora ancora da fare o da rifare 
così nella più breve cerchia della re­
gione natia, corna ovunque nella Patria 
riunita — e spesso, beuchò la battaglia 
fos.se dura, gli arrise la vittoria, perchè 
la vittoria è dì quelli che vogliono for­
temente. 

Benché affiliato apparentemente ad 
un partito. Pacifico Valussi non appar­
tenne che alla Patria, tutto intera : per 
il bene e la grandezza deiritalia, vo­
leva fossa ridotto all'impotenza il tri­
sto nemico interno che l'insidia; perii 
suo diritto e In sua sicurezza chiadava 
la fossero restituiti quei naturali con­
fini «di monti e di marina», coi quali, 
seconda l'espressiaiie del inoludiuso poeta 
veronese, « Dio ha divisa le patrio. » 

K, senza distogliere gli sguardi da 
questi grandi obbiettivi, mirava allo scopo 
dalla redenzione degl'italiani dall'igno­
ranza e dall'ignavia — ereditate dai 
tempi rei del servaggio — predicando 
l'istruzione e incitando colia penna e 
Ooll'esempio al lavoro. 

Considenndo l'opera egregia e tanto 
utila par la Patria, di Paoiflco Valussi, 
e l'eredità cospicua di insegnamenti che 
Egli ci ha lasciato, abbiamo oggi un pen­
siero di inalfabile riconoscenza, per la 
sua venerata memoria. 

Una Strass di elettori e,„ ili eletti 
Il Ministero dell'Istruzione inviò una 

circolare ai prefetti, ai presidenti dai 
Consigli provinciali o ai provveditori 
circa il concorsa delle autorità scola­
stiche nella compilazione delle liste c-
lettoruli, precisandu quali esami debbano 
dare gli aspiranti all'elettorato, e le 
norme da seguirsi dall'autorità e dagli 
aspiranti. 

Ecco, secondo la circolare, il pro­
gramma dell'esame, che dovrà tenersi 
davanti al pretoro, in forza dell'art, 19 
della nuova logge elettorale, da coloro 
cui mancano i requisiti per essere elet­
tori: Lettura spedita a senso di un 
brano scolto di un libro per la terza 
elementare; spiegazione della parola 

meno usato, ed esposizione n vode di 
ciò che contiene il brano letto; scrit­
tura sotto dettato di un brano scelto 
come sopra ; breve lettera su facile ar­
gomento dietro spiegazioni del maestro; 
risoluzione snila lavagna di un pro­
blema di nrltmatiCK, elio, richieda una 
dalle quattro operazioni con numeri in­
teri e decimali. 

La scolta dei brani per la lettura e 
la dettatura, e dei quesiti di aritmetica, 
sarà Concordata tra il pretore ed il 
maestro. 

Il giudizio su ciascuna prova sarà 
dato dal ni:iostro od esprosso in declini, 
intendendosi appravntn i'uspiraiitu che 
in ciascuna pruva ubbia attenuta non 
meno di sol decimi. 

La decisione ilpliniliva sull'ulonciità a 
consoguiro il diriUo elettorale, sarà pro­
nunciata dal pretore. 

Cróce Rossa Italiana 
m 

AiTlvcrù a lldlito (tomanl 
Come annunziammo giorni fa, il Co­

mitato Centrale della < Croco Rossa Ita­
liana » ha stabilita, a cominciare dal 20 
agosto ciirr. di effettuare un corsa di 
istruzione su.ssoguito da un viaggili di 
esperimento con una sezione del IV 
Treno-Ospedale (Vicenza) formato da 
sei carrozze dalla Società Veneta. 

A questo ott'etto il Comitato Centrale 
d'accordo col Comando di Stato Mag­
giora dell'esercito e delle Direzioni Ge­
nerali della Società Veneta e Ferrovie 
Meridionali, Rete Adriatica, ha stabilito 
un itinerario, secondo il quale il treno 
arriverà domani nella nostra città. 

Togliamo appunto dal detto itinerario: 
29 agosto — Alle ore 6,35 col treno 

N. 1421 partenza per Treviso a prose­
guimento por Udine col Irena 08S, dove 
arriverà alle ore 15,24 e vi pernollerà. 

30 dello — Fermala ad Udine sino 
alle iS,r>!). Partenza per Conegliano 
dove arriverà cui treno 589 allo 15,51, 

* • 

La Sezione dol̂  TrenoO.-ipedalo verrà 
formata nel mudo seguente: 

Vettura pel personale direttiva -~ 
id. per ufficio contabile ed ufficiali fo­
riti — id, per infermeria di truppa — 
id. per magazzeno viveri e farmacia — 
id. per cucina — id. per il personale 
d'iissistenia. 

« 
Il personale è cosi composto : 
Ispettore amministratore cav, ing. Boc-

cardo. 
Medico-capo dott. Zanlni. 
Modica assistente 1. dott. Vitacchio. 
» » 2, dott. Franceschini 
» » » dott. Giusto 
Farmacista 2, sig, Canton 
Contabile 2 sig, Auselmi 
Cappellano sacerdote Giussani 
2 capi sorveglianti — 4 sorveglianti 

in l,a — 4 sorveglianti in 2,a — 24 in­
fermieri — 1 cuoco — 1 aiutante cuoco 
— 2 attendenti — 'i inservienti, 

Assisteranno alle esercltszioni del 
trono due ufficiali di Stato Maggiore ed 
un medico del V° Corpo d'Armata, il 
conta Dalbi Somaglia senatore del Re­
gno, presidente del Comitato Centrale, 
ed il conte Marco Miniscalcfai deputato 
al Parlamento e Presidente del Sotto 
comitato Regionale-Veneto, residente in 
Verona, cui fanno parte le provincia di : 
Vicenza, presidente conte Lauro Qui­
rino — Padova, presidente conte Giulio 
Giusti' — Treviso, presidente cav. Fau­
sto Zanellato ~ Belluno, presidente 
cav, Giacomo Migliorini — Udine, pre­
sidente senalore Di Prampero — Ro­
vigo, presidente cav. Piva ing, Remigio 
— Mantova, presidente comni. Cesare 
Menghini. 

11 cav. B.iccardo, direttore del treno, 
ò figlio dell'illustre cconnmista sena­
tore del Regno, ed è direttore della 
Scuola dei macchinisti di Vicenza. 

* 
11 treno potrà essere visitato dal pub­

blico, die avrà perciò libero l'accesso 
alta Stazione. 

Camera di commercio 
Per gli esportatori. 

Il signor. Coppi, che regga provviso­
riamente l'Agenzia italiana a Belgrado, 
avvisa che esistono in Belgrado degli 
individui i quali, giovandosi d'informa­
zioni che partono da fonti paco sicure 
riescono spossa a trarre in inganno ì 
commercianti esteri. 

Perciò il signor Cappi consiglia gli 
esportatori italiani di assumere la più 
scrupolosa informazioni, prima di entrare 
in affari colla piazza di Belgrado, dalle 
seguenti Banche: lianca Nazionale serba. 
Banca di credito serba. Banca Andreovits 
0 C, tutte residenti a Belgrado, 

Trasporti marilti-mi. 
Verso il 17 sottorobra venturo parte 

da Venezia per Trieste, Brindisi, Ales­
sandria, India, China, Giappone a Au­
stralia, il piroscafo dì prima classe « Hi-
daspes /> della Peninsular, che accetta 

mere! o prisseggiori per i dalli paesi. 
Per informazioni rivolgersi al fratelli 
Pardo, Venezia. 

ConHorzio Ledra - Toglta-
• n c n i O i 1 membri del Consorzio Le-
dra-Tagliainento sono convocati In adu­
nanza generalo nel giorno di domenica 
16 settembre me 10 e mezza presso la 
Sode del Consorzio (iJdios, vili Bario-
lini nulli. 3J par trattare a déllbéraro 
sugli oggetti qui indicati : 

1. Ciimuiiioazloni del Comitato 'ese­
cutivo ni eventuali deliberazinni ; 

2. Conto cuiisuntivo I893i. Ro!ae|ono 
del liat'ìj'irl odipyeritaàlaÀpptovaZliine; 

3. Nouiinu Ri;visuri pel 1894 ; 
4. Conti) prevoiitivi) 1895; 
5. Surrngiizione di uno dei membri 

ulelti ilali'.'Vswmbtea. 

Società « Danto Allfrlilerl », 
Ci viene comunicato: 

« La R"ila?,ione dijl Oinmàlo di Udine 
volendo, o n alevnln pensiero, cornine 
inoiaroil piimo anniversario della morte 
del oonim, i^acillco Valussi, ohe ricorri) 
oggi appunto, versò lira 10 al Coinitatii 
udinese della Società <i Diinte Alighieri », 
die nel Valussi onorava quasi la por-
soniflcazioue del suo programma. 

Il Comitato, riconoscente, ringrazia», 

IlMT3l|eljseft8Ére 
Gara poi)olare alle bocce. 

Gli aspiranti allo olio ìnedaglie sta­
bilita ai vincitori nella gara allo bocce, 
sono pregati di sallacitare l'Iscrizione 
acciò la- Cominissione passa regolarsi 
per preparare i giuochi necessari per 
la prova, 

SI avverte che l'ultimò giorno dall'i-
scriziona ù il 30 corr, per cui non vi 
è tempo da perdere. 

Diamo il terzo elenca di coloro che 
mandarono olTerte alla Commissiona della 
Società Alpina Friulana: 

Morelli-Roasi Vincenzo, prosciutto — 
conte dott. Daniele Asquini, una pezza 
di formaggio, un p.ine di burnì, e 6 
bottiglie di vino siciliano — Gennari 
Giovanni, 6 bottiglia Charbenet, 1893 — 
A. Zanin, 2 bottiglie barbera — inge­
gnere Odorico Valussi, 2 bottiglie con­
serva di lampone — Pico e Zavagna 
bottiglie Acqua di Gleincénberg — Ti­
ziana Faruto, 0 volumi — Luciano 
Nimis, una bottiglia a una Cucio Ca­
vallo — Crovttto Eugenio, 2 bottiglie 
acquavite di sua fabbricazione — .lacuzzi 
Alessio, 6 bottiglia di JLambrusco — 
Sauti e Grassi lire 3 — Zuliani Anto­
nio 1 — Luigi Miooli-'l'oscano, 6 botti­
glie Raboso. 

Un curioso pvocesdo In Tri-
bui i t t l ca Ieri in Tribunale era oon-
oorsa molta gante del contado, special-
menta di Terrenzane, poichò erano sotto 
processa parecchie persone notevoli dal 
paese, cioè i signori Emilio Pittoritto, 
Giacomo Gigailte, Domenico l'iva. Bat­
tista Jaouzzi, Vittoria Venturini, Luigi 
Pravisani, Callista ed Iginio Monazzi, 
difasi dagli avvocati IJertacioli e Ca-
rattì. 

La querelante èra la maestra.comu­
nale Maria Dal Zottu, già addetta alla 
scuola di Terrenzano, la quale dovette 
sospenderò le sue lezioni in seguito ad 
atti ostili fatti dagli alunni di quel paese, 
e ad atti di sfregio alla sua persona e 
all'esterno de'la sua abitazione. E le 
cose anzi arrivarono al punto, che ac­
cusando gli alunni la maestra di cose 
non belle eseguite in scuola, si astennero 
affatto dal frequentarla. 

In seguita u ciò la maestra DelZotto 
presentò querela contro i suddetti si­
gnori, quali istigatori dei fatti, é clòò 
por coercizione, art. :187, e per oltrag­
gio, art. 394, Codice penale. 

Ma i primi testimoni assunti smen­
tirono le asserzioui della maestra e la 
misero in una luce pòco simpatica, co-
sicchò il F, M. rappresentata dal dott. 
Delti Zotti dichiarò di' rinunciara ad 
ulteriori testi di accusa, invitando gli 
avvocati a rinunciare essi pure a quelli 
di difesa, a dichiarando di ritirare l'ac­
cusa. 

1 difensori annuirono alla rinuncia, e 
dal momento ohe il P . M. era venuta 
a quelle conclusioni non . dissero che 
poche parole. Ed il Tribunale pronun­
ciò sentenza di non farsi luogo a proce­
dere per non aver preso alcuna parte 
gl'imputati nei fatti a loro addebitati. 

Liquidazione volontaria 
Avendo la sottoscritta deciso smaltire 

1 gonari del propria negozio sito ih Mar-
oatovecchio, ritirandosi dal comraoroio 
vetrami, porcellano, ecc. questi saranno 
messi in vauditu, cominciaudo da do­
mani a prezzi notevolmente ridotti, pei; 
modo che il pubblico troverà tutta la 
convenienza. 

Udine, li 20 sgotto 1894. ' 
Emanuele Hocke. 
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IL FRIULI 

B o r d e l l t . Ci scrivono, e volentieri 
pubblióhiaraoi • 

«Nalla via del Pozzo, in prossimità 
allo sbooco della via Aquileja, trovasi 

' ansn^^eMaróteà riunito un gruppo di 
aonria di malfare eolia rispettiva donna 
diriphiamp Sulla'Strada. 

In (ittelìà looalltà si ttovano diversa 
: feiatgliè, «liC ébllà Joroiàprola devono 
portarsi liingo la via della Wspettiva 
abitoiottò, se Vogliono; ; rèSpiSht una 
.bocoata-'tì'sria,,, f::,i/:::{JÌi'Mi'ì''v:..,M -

: i l«) spéttaoól(^:cU9;M:gn»lli,oaSs<: (irà 
' gianià .al;41)9rde!lpyhoiturtóì;p('''tt^ la 

oonsepàtóadtìtoiioiittaàioi n9ll»:,niim8-
^ rosa-flgìiiiòliitìi&fejfeéàìfàVè-'clisturbo 
: ai gettitorit che hftóntì bisogno dal riposo 

par ripi'Wjiere liei domani il lavoro. 
:; Ài zéràtttlasltootìbaneinérilo ispettore 

di ,P.:S.; oàV. Bertpia, tins calda racco-
' liiandàzione aianchè provvedii perchè sia 
; tolta, una buona volta, quella sconcezza in 
,, una loPilità tantóilj vista e frequentala, 
• B oolP aggiunta anche. di sei, esercizi dì 
; óstértaii tutelando cosi la moralità dalla 
: figliolanza delie onorato famìglie ivi 
•*:,(l9n)iijiijate,»>v::. ,v:..v.'-'' "•^.-•\,' 

CoUéglo - Convitto Donnili 
Ini; IJdIUé» Questo Istituto flgliale dal 
rinomitti) Cuilegio dal prof. ab. cuv. 
Donadi ili Treviso, eairti,ooiì numerosa 
iscrizioni,! uneha di i alunni Triestini e 
Dàlmati, nei 8nS;3'' andò di toodazipna 
—? Retta mòdica,-.-? Trattamauto ot­
tima. .^, Gure patarne assidua —̂ Goda 
lai Stima e fiducia ideile prliicipiili :auto-
rl ià 'è famiglia'de(lii'pitta é proviiioià 
— àpiiola, Jilémàntari -r- R. Giàaasio-
Lioapi—• istituto Tecnico —.R.Sauola 
TepniPaviBsito iiouro: --• Anno Scpla-
st'jjSri 1892-93, alunni iscritti 32 pro­
mòssi 31. Àutto'scolaètlco 1893'94'a-
lunni.isox.itti ;43 PWsautati agli Psaìni 
38, pwmòssì 36. nella sóla sessione estiva, 
'"Per programmi e sobiarimeuti rivol-

gófsi alla Diteione 0 in Treviso o in 

tìll eaainl di segretario co-
:;!WilÌ||id(^:8Ì tarrannp in tutte le R. 
PrafeUùra il 24 saltambre p. v. a spguan ti, 
aìBmottendòvi colóro che posseggono la 
lioeriza teóntóa o ginnasiale ed 1 raae-
s|ri* di gradò: sapariore., Chi desiderasse 
prèjpkrarsl (ja Sé, in casa propria, rl-
cliiég'ga 8bllepìtnm|ute-Oon cartolina po-
siale. seinplioB, il relativo nuòvo pro­
gramma àU'aaiorè éàitpre. Oswsepiié 
Pé ina (in',Mitàriò,;.via S. Àntpiiio, .h. 
,7Xil.flH»le8péclirà,Unitamente ad un nu­
mero di saggio del Bollettino Umerale 
0iWànaorSi, ohp.asde periodicamente 
iu.-Sljlano, ,.p:.;ripprta tutti ì ConporBl 
della amministrazióni governative^ pro-
vincia)i|,cpmuoali, consorziali, fari-pvia-
rlBj'-Iiahóaftef >'ai béirteflcenzai Spó. ' Pha 
vangonoMi iaanó'ln inànò_piibblìpatl dalla 
Oaggeila Ufficiale: del Régno, iiiBol-
fe«TO» dei Ministeri, e tutti gU-altri 
ra|C()ltij' diratfàraento in/qualsiasi ; altre 
mnidp.;,i V. :•', ?? ; . . ? ' - -. , i 

idolieitò Convitto Paterno 
d i U d i n e . Si avverta ohe il 15 oor^ 
rente-stè apertoli Collegio per quai gio­
vanetti dalle scuole elementari, ginnar 
siali e tapoiche, ohe avassa'rp lì&'viM-
rars|B8àml.:Retta modica.' ' ' ' " ' : '* 

.!§i?avvèrt9: inottre che; (pàl'i'prossiipo 
annorlscijiaistico, é statqifjssa.tp.un posto 
gratuito per un «alunni'ai'gihhaslP o di 
scuola; té.ouioR, figlio di maestro •elèmear 
tare .deità provincia, e dna posti'' semi 
gratuli per alunni di scuola olemeutare 
figli,<li operai:udinesi. . -

•jper informazióni, rivolgersi: alla Di-
• rasionp.. ' •.;,' 

iN.i'B,"Noi.,decorso anno scpl»stico, di 
32"alunni ..affidati a questo .OoUegioj ben 
27 taronP prohipasi negli esami di luglio. 

'••=Con.»iriti»i(ldnl,.::pér:;;':iiiiji|la41 
|4';jÌM5C||«|«?iU','dott, Gluseépa'Petrupsp 
(Ji '.póiisaltazlpni iper.malatiid'ooohir ogni 
lunedì e veuerdi dalle pre 10 alle 12 
iihtiV'api •sap stiidip in via ZahohTn^ii, 
di'frónte'allaj.Ghiesa'di, S.: .Nipolò, 

Una bella ocijaslone. Chi de­
sidera in. 48 ore liberarsi radioalmeuta 
dà .mali oontagioai recanti ad in 10 o 
12 giorni da cronici, nonché in mano 
di un rnésa da atringimpnti aretrali di 
qualsiasi data pph garanzia del. paga-
meato; posticipato, legga r interassaiita 
àyxisp :, i^on, ptó ma/aWe veneree, la 
4.:ipagina. 

NQTA-BENg 
, Ij'̂ cq uft: .dj : :G I e 1 e h e n b e r g 

«. Jobannlsbrunnen » oititna 
fra le ottime acque alcaline (San. P, 
Mantegazzu) vivamente raccomandata 
dai .medioî  (dott. U. Ghiaruttini, dott. 0. 
D'Agostini, prof. A. Da Giovanni, dott. 
0. Miìsattl, dott. R Pari, prof. P. Pan­
nato: ; eco.) guatòsissiraa al palato «noAe 
pWA, effervasoenta ao\ vino bianco, 
nero e oonsfjrve. 

Wòva^i in, tutte le farmacie e ctró-
gherie.:':': •;..••' 

'Deì)osi,(0: generale presso P i c o & 
J E a v a g h a U d i n e viale della Stazione. 
S S bottiglie grandi da litri 1 V» iira i3 
5 0 bottiglie piccole da Vs litro » | 5 

Cntorlua Oella Barba, abi­
tante in via iNiOiiló. liionellp a. 1, IH 
pianp, confezlima.qualunqua lavóro; in 
Dianort, tanto In Oasfl. propria coinè nolia 
famiglia a prezzi convenientlasimi. 

«'.Ricordiamo a quel. signori oha ci 
toàndano oomuriioati, :: ringraziaménti, 
.àSérologia, ecc., Phe'non stampiaMoniania 
'affatto affattissimo, sa non aggiungono 
«là spasa approssimativa par l'inserziona ; 
e&iae pura non facciamo inviò di oppk 
a^lglornalp aoolorp oha non nò ahta-
oipano il pagamonto. 

L'Àmmìnislrdzione. 

LA TISI. 
Quasi» fittalo a ùrtlbilè Intèrmilli rasfliaMtba 

iiao atddro analitico protonda ; cosa ohe n6t non 
alano in grado di faro par lo ipazlo, ohe ot im-, 
póna ili ««or brisvi, CI limitiamo Bola,tJ 4|l>>(8i; 
list ohe con la fodo incorrotta doll'apoiiSlo,' sSh 
la forroa OOBÌanM dot gonio, il prof. Oieimo 
Xa Farina, cK^rtlGtt ia Paiarmoi dopo lunghi 
«tudli, lia:«coporto un farmaco prodigioiio, col 
i]n«lo ottiono riunitali (noraviglloil nello affazionl 
polmonari ÓQolla tuborcoloBl, 

i Con mio apecìBoo, l'ogregio Invontoro h» co­
perto il ano nomo di gloria, ha rosato ti più 

:gi'i>ndo, il più. immonso bensflcio all'nmahltli 
i:«òff8r8nl0i a laggiù — nalla . balla ; Palsrmos-r-
il:noma dol prof, IM Farina à; bènadello da: 
«bótti infelici, oha a^ab statrda lui.risanali.:; 

.:«: Il rimedio 6 un jàtente antiiitllci!, preparato. 
diatro autoriizaKloné, ascondo, la formula «.dot: 
dótt. BonA'am,'óholnipailisoal'iiltarlora «viluppo 

«dai bacilli a garahtlE^co l'organismo da infcatìonl 
.itiiòVa. il maUto, cba si aàsoggatta a la lo aura, 
oltlaoo subito un'ailono pronta, poiché iltaspiro 

:viàÒ8 più liberi*, raspolloraJÌónofaoUai la fabbro 
idlminuisoa, ricompara l'appetito, a con questa 

1 l'aumento di Ione. 
«Il rimedio si spedisco a chi lo ohiade, 

'«rS'4 doveroso rondare revaronto omaggiò al 
dotto, allò scianiiatò, che, noi seiilieri Impana. 
tràti dallasclenaa ila mostrato UQa~ nuòva via, 
oha, condorrà ad importanti è pratiche à;iplica-
ziòiil, lode a ricòdoacenza dabbobsl tributare agli 
fóiiJLlnr Vilonti, dalla tobipra del prof. La latina 
ahlì, l'IngegoD, la menta ed il cuore hanoo posto 
it,éòOtrlbuto dell'umanità languente, che por opera 
pieSipua di loro, scorga, fiduciosa il desiderato 
nilfaggio, l'agognala mata, il ticuparo, cloii della 
saluta. 

I parami e gli amici dallo parsone 
olio orano partita «P.ptt quel trenrt, erano: 
ansioéi'dl riótfelè.'::: ;' . '. .: ; • « : " : 

II figlio dàlia signora Ivaldi appena 
letto il primo annunzio sui; giornali. 
della sera, si-rap6 alla stazione aPoom-: 
pagnatò dà un niPnSignpré, càhonipo di 
Santa Maria Maggiore, par aver notizie 
dei::'géalturi;i'- ;«:• ^ ;:-«' :.; ';:,i 

Fu Ipro assicurato: che I gaiiitori si 
erano fermati a Chiusi, perohà la nta-
dfa .ttvflvaavato troppo .spavènto,, dello 
scontro i ma Ma vènnegli énìnunlòato 
lo alato verp délle:,oPse,/• -, 

Il poate Oapilelii, prefetto di Firenze, 
eon la faccia tutta fasciata, giunse , a 
Firenze; ieri!eòi trenp speciale a venns 
condotto; a palazzo Ripnafdi nella sua, 
cafrozaa particolare, J«^I;«-^ 

^. Le sue ferita — asoOriazìbni di poca 
(.importanza -— sono olniénio, al naso, 

ull'ooohlo destro a alla fronte; È pure 
contuso a nna gàinba.;! niadiol lo giu­
dicarono guaribile;'in,qn!ndìòi, giórni con 
riserva.' , ;:••':,.«».5;: 

Anche il suo: niàggiprdotno Vinoaazo 
d'Anna — rimasto le|g'armenta ferito 
a una gamba —guariràin poplll giorni. 

Uàtlno iifllclale 
dPi. prpiiiil«fiittli stil«:ià8roàtp' di : Oilìii||: 

«•«̂  ^^•••?:^P't^;^^ii(Mtii489't:*SIS•.4WfW** 

Para 
Poiijl 
fUicl .'«':• 
Susini 
• D v » : '«:=•• vi"*: 
Peschi '?««':" 
Prugna 
richt 
Pàsoho-noOl 
Haspolo :: 

'W:-'\i^H 189-t,«3 S'.!isWffi*; 

. ^Fì'uUù, 
»i^uitifeiQ;;aft UPÓ ;;*- a-18.-il;' 

' • - ' " . . i " ' • .*.. r^-r • » 6~-' 
-̂ :,:. , .. a:ai;— 

• ' " . • • • . 6 . - • « • • • , 8 . — . 
•:' iv.; •>;,;;=; '" jjf • .• ! • : • ; • 
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Bollétfiiio della Borsa 
UDINE, 28 agósto 1894. 

JENITO|! ! 
oolltìeàrP'l'»vt)Slri^ Àgli 'nòti « tralasciata 
di ohiadera il programma del Collegio-
Convitto IMunioipaleaPeroiiif InjiBrescia 
con ginnasìp pareggiato ai RagfreiScàpla 
Intarnazipìmla di Óommaroip laedeijàta 
salle migliòri «Ìj^Ìla!;5vizzeraie?iiBioa4ln 
Italia. LS:::jingu|'sii}jJnsagnatfo.dà pra-
fessori straniapi. ondovtofaPiliiàia par­
larle. • ,'•«-; ..i" ''::•,„•>«'' i r . !•'-. • 

I giovani ella vi compirono i loro 
stadi trovarono sompra ottimo colloca­
mento presso importanti case nazioiiali 
ed àstprejia.fapile accesso agli: Istitati 
Tecnici ,d,e| Regno ,0,; alle: Souole.Supa-
ripri di; Opraraerolo.: La i stessa:. Banca 
Nazipnalaiopn saa„nota.;al Cpllagio. di-
phiaraya di tenere in « particolare .oonsi-
.darazione: i giovani licenziati:da;, detta; 
scuola concorrenti ai numerosi scoi po­
sti. Stante gli splendidi risuitati raggiunti 
da codesto; importante Istituto, Il Go­
verno, la Provincia, la Città e la Oa-
.,Biera:,di Commercio di.Brescia, vi con,', 
porróao poi sussidio di L, 17 ra'la art-
pua, ,concor.so ohe esclude l'Idea di lu; 
%ro aj,si'.rÌ3olye;-iii. ana^dimiuazioae» di 
:8pesaSpe58..le..ifamiglie.,. ...««' "̂«*;>-; « 
;':,Sl ricevono convittori anoha col 1 
.settembre. 

5 Ossarvaziorii rnótdòrjlogioiiB . 
Stazione di «Udina -ri-' R. Istitutp'TècuiPu 
:a7-8-84 1 óre 9.' oró'lB. ore 2I.| agos'J8 

o r . ». 

hu. rid. a.lOg 1 

Alto in. 116.10 • 

liv. dal mare 757.1 768.4 7B3 0 753.6 
Umido ratat. 78 1 80. 74 ; 67, 
Stato di òlelò ter. B6r.« sor, sor. 
i&cQua cad m. 
g (direziono —. , . . • • - ^ • . ; _ • • i&cQua cad m. 
g (direziono NW SW _ _ £(val. Kilom. 
Term. centìgr. j 

'««i .;> : -A f, 4 — ; «; «-.«: ̂ -£(val. Kilom. 
Term. centìgr. j ,26.4: 8,17 88 0 tr.'i. 

: : T e m p e r a t u r a ^ ^ , » ^ ^ 
' Tamperatura minim» flU'aparto 

Tem-po probabile! 
VflDti dabolì 0 oaloa — Sereno 

ratura sempre molto elevata. 

20.2 

Tempo-

MOTIZIE E DISPACCI 
/.,;PEli:;iMIATTIMO •«. 

l e grandi esercitazioni francesi 
Parigi S7 — Fia dal 18cor-

rehie sono principiati i propa­
rativi delle manovre di fortezza, 
che avraano luo^o nei diutorni 
di Parigi a partire da,l 5 set-
lemtìre. 

Eccone il tema.' Un esercito 
nemico si avanza a nord-est 
contro Parigi,; per la strada di 
Laon, Soissons e Meaux, e deve 
impa;dronirsi del forte di Vau-
jours. 
• Il govf3rnatore di Parigi 

fim^ìjdp]S;0||pitì#liS|:;iì5^'«^^^^ 
3'éserSitoi:1l'''quàfó 'ti-tìv&i in­
feriore di numero .ed è co­
stretto arftirljrsiVBÓpo di aver 
tentato iiiutiiinénteu'n. brusco 
assalto contro; il forte, il/n6T« 
laico lo. à^Sd'a.: «grattasi dì» 
'cacciamelo. |g ; ': 

il Sultano del lllartìéoa è morto? 
:Bffidrid.gl r-?- Notizie;:;:da,: 

Tangei'i, ricevute da G-ibilterra, 
affermano ode il: Sultano del 
Marocco, .è (jìprto. . , ' ;. . 

11 ; Liberal e 1 ' Imparo lai p u b-
blicano la notizia sotto riserva. 
La guerra tra là China e il £iJappo|iia 
. Hongkong 28 — Il Viceré 

ha ordinato (li reclutare BOQ 
mila uomini. 

; Corrip jCppLpepialei 
Mevcati settimanali. Kccp;! 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante laisettimaòa trascorsa: 
0ova alla dozzina daL.. 0,66-a.O.73 
Burro «' : al.OUlog. da , , 0.—a 0..4 
Patate 1 .: 'al quintale da-ó«S.i a 6..Ì 

„•>.•;.•; < i l V r i i i i l . « . ' j v : « • . ; : • « . ' • ' • 

aranotucco all'Bttol. da L. 9.— a 10.2P 
Frumanto „ da „ : 12.60 » 13.8Ó 
Segala: . , „: da „«::9.16 a 9,60 

P u r a s s l . (oomproapjdaaib), 
Fieno dell'Alta , ,,.. :« 

r.a iual. al quint. da L..?.— a,6,40 

Ita'.: 6 % : ooatMÌH 
.,•• : .«,::::aiio m e s a . . . 

OUiUgiiiioni Asso Hlcàles. B % 
,OHi>.ii|r.i>»i<«iia 

.ffarroylo marldloaali :Ì« , , , , , 
. ' S-t/j .Italiana «. . . , . 

SOndiarla Banca d'Italia 4 «/, , 
••» :• >•••:•; , : «, . . • • 4 ' . ' f r . 
• 6»/;! Banco di Napoli 

tir. Udtna-Poàt. . . . . . , . . 
fondo Cassa RIsfi. Milano b'I, 
IVoatìto Provinola di Udine .:-

,,':: i«I«!>#i,9: • 
B»noa d'Italia i.«; il.'. . . . ; :: 

• ; di ndìna . .^,.'. . . . «. . 
-: ' popolare:Prlalana. . .«. 
:• :,OòopàratlV» Odincs» . . 

Oòtonlfiolo Udlnàsa;, , . . , . . 
• ymètó , . , . , . . 

^ocistà Tramala di Udine. . . 
» tarr.Morldloaolì: ,i ,:. . 
. • : Màditarranea . 

C)*r»il[l' é »« i i i ' «e , • 
t raoda: , i.; ;;.•;., .«..«h^ju'* 
Garmanla: . , . . . . : . . . i , . :« 
[iondrà.« . . « . . ' . : * ' . . . • 
^os t t ì se Banoonot0'.«, ; «» 
Corone ; . , .:".;i. • . . . . . . .> 
Nfipoldònl , ' , ' . > ; . , . ' . , . , 

tltl:l<nl:-;«>ÌI'*(liteol 
Ohiofqra Parigi;OU : oOopoos 

Tandenia buona 

'i7sgos. 
C0.Z5 
90.85 
90.— 

304— 
8 7 5 . -
4 7 1 . -
476.— 
•110.-
480. -
B06.~ 
lOa-i;: 

i a i . - i 
113.-: 
116 . -
S3.~: 

UOO.-
2(16.— 

7 0 . -
Bao;-
461 , - , 

noM 
136i70 
a7,?7 

38.18 

23,agoa 
9000 
60.75 
90.— 

305.— 
276.— 
4 7 1 . -
4 7 6 , -
4'5.— 
4J0.— 
1 ) 0 5 -
l(tó<«-

,765— 
1 1 2 . -
1,16.-
38.— 

1100.-
2 0 5 . -

70.— 
a '9 . i i 
, 468 . -

iio.io 
188.72 
27.89 

!lti.-l{ 
1 1 2 , -
22.14 

81.96 81.40 

iiilllliiiPRffl 
Rappresentante in Udine e 

Pròtincia il signor a^orenzo 
d Or landi disCivIdnìc», con 
Deposita* in'Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis ìnMer-
oatovéòchlo: 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dèi; di­
segni più nuovi e qilàlità di­
stinte, a prèzzi della Imassima 
convenienza. 

Si assume pure la inessEl, in 
opera dv dette: carte,? bordure 
relative, abbassapieiiJiiV soffitti, 
a"'pézzi';'lfiìttsìirnìr''' ''* 

8ùanze complete da lire ÌO a 
lire WO. 

M UralssimiioslzÉrfaWtÉ ceffi 
d'affittare più a p p a r t a m ^ j , 
tutti eoa: corte.»e|,,ò|to:auiBiS, 
e .con rèccèUènta aciifla:, filWa 
del Torre iri„tulti i ^looalifill 
' Per trattative 7rivplgèrst?|Ìl 
proprietario;, 'sigapr;7,A.rméÌ|jìni 
Lui^i'fu; Girolamo;,;'',:,;..,, ; !,yg 

Ioartalari iell'arto iei irenl a CMnsi? 
Dal g iorna l i r i leviamo i s o g u a n t i p a r ­

t icolari suU'urtp ' dei t ren i a Chiusi, che 
fo r tuna t amen te non ebbe grav i tà coinè 
al pri iad inomento al e r a sparsa la voce. 

L ' i n c l i i a s t a a U a quale prpoeda t te su­
bito il capo d e l . movimento a r r i v a t o da 
Roma con t r eno speciale , ooiiferma ; che 
il disastro accadde per u n falso scambio 
ohe tace u r t a r e il t r eno lampo sotto la 
stazione con la; ioconjotiva manovra 
ferma sul b inar io . Ancora p e r ò non è 
s ta to assodato so la responsabil i tà spa t t i 
a i devia tore , cha è p iù mor to che vivo, 
0 «dipenda dal la scars i tà dei personale . 

: La s ignora Elisa Iva ld i , g r a v e m e n t a 
feril;a, e r imas t a a Ohiusu, a r a accóm-
paguata, dal mar i to e ai recava a Fi -

' reuze . ,. • 

La notizia del lo scont ro giunse alla 
s taziona di R o m a t r e ore dopo e si d i ­
vulgò in un a t t imo, con lo re la t ive esa­
gerazioni. 

n.a ; „ : , ••: :da 
Fieno della Bassa. 

I.a iiual. al quint. da h, 
II.a ; " » ila „ 
Paglia da foraggio al quint. da „ 

„ da lettiera „ da ^ „ 
C a i n b u s ( i l > l l l ^ 

Legna In stanga al Qnint. da L, 
Lagna tagliata • da; • 
Carbone I,a qualità, „ da „ 

N. B, Il dazio sul Sano è di L. 1 al quintale 
quello sulla legna di L. 0.36 e quello sul car 
bone di L. 0.80. « " 

• C a r n e . 
Vitello quatti davanti al Oh. da li. L20al .60 

'4 i30a:5 . - i , 

4.50 a 4,8Ò 
4.40 a 4.69 
0.— a O.-i 
8,— » 4.2) 

%.10 a 2.85 
8.30 a 2,66 
6.60 a 8 . -

ANTONIO ANGELI, gerente responsabile. 

ig:::s»iiS|Ì!8WI*lÌ>*^lfw 
li cdmmV'Cioif'iÒ t a g l i o n e , mèdico 
di S. M. Il Re, ad l signori oomra. linìgl 
Cllierieiì pavaller prof;:RiccardO 
Tettj.oivaliar prof. P.:V. D o n a t i , 
oiv. do.ttéjOacclalnpIjtOav. profatìpr 
liXi^natiiM, cav. dott.ji;j<|iilric<i>;:^n 
oiiâ rega|?i«:*d in seguitò' i splenoìàe 
rtóultanzp' ottenuto, hanjip addPttatpìJà'd 
unanimitiì: per :•:.:: 

IIPOJJICOIDASmp . 
' 'L'ilCOlUA''DI ÌRÉTA'NZ'' 
per la; Gotta/ Kenella, Calcoli^ Artrite 
spftsmodipa e deformante e Reumatismi' 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
oartifluatipar azionepodarosanel ricam­
bio materiale, dispepaie, Inappetauze; oa-

.tarri", sa anche cronici, di qualunque 
forina, ecc. 

Vendita « presso tutto le farmacie e 
drogherie. 

Ricércà|i|a|j|epriJ^'' 
Cercasi un rappresentante per 

Udine od anche per là Provin­
cia,'pfìî , clientèla, ..tlroghien. a 
furmacisti grossistii 

Offerte con ; referenze M. T. 
fermo in. Pòsta — Milano. 

D'affittare 
vasto appartamento in seconda 
piano, e cosi pure un ampio 
locale a piano terra dà poter 
adibirsi ad usi diversi.. . 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

iudelobila pel* maroiire la llrt^érìail'fl 
praniiato iill'Esposiuiono di Vwni)Si»L 
liS7a, Lire IJS ,1 al flacone. Si venii«:ii 

I all'Ufiioio AnnnoM ilul giornale lil<'j 
.jljjRcJtdij^i i}„,i;jsf^iira^|,i!|,.jp^!Ìt;Ji 

ptìilpuitoll :istgataneo M, 
«Jg pèf; 'pulìre .3|tàiftanoa|| |iite' qua- j j ^ 
^ H liiìiijuo rnetàjfS, oro. .fìgeiito, poo- ^ 
T<j tojSgi bronzOJiPttona leóc :Vandesi g 
t!A AAy,VLn jJlfCentosiinii:** presso B 

.SH l'OflJoio Abituimi d6l*:Giornale il K 
g F B Ì O L I , flilitie V ia ' d i l l a Prefetr p 

p j j tura nuin. a. . , Si 

% Brunitore istantaneo ^ 

\ 

Tord-Tt^ip^ 
infalliliile diatruttjra dei: t O H l ' i 
SORCI,.TALPE. — Raccpmiindasi'!' 
perchè non pericoloso: por gli ani-
muli domestici come la pasta ba-
desa e altri preparati. VaudSsi a 

...Uro,-»,.,n|..,pagco preasQ,,;r,UflÌ5Jj;,l 
| i Ì ( Ì | ! i | Ì Ì d s l J | i P t : J a l | i i * 1 0 ® ì « l Ì ) ^ | 

tSTÀSMNiS'* : '^,•; 
Senza.ljtaogno•d'opè^ai; é (!pn i g l a 

facilita,si può lucidai e Jlp,rpprio|j |fe 
bigio . — Vendesi /presso;. r A i | | i l -

«niatrazione' del ' « P m l i > «al p ^ l j o 
di 'CPlit. 8», la Bottiglia;; ;;'•• H i • 

didietro „ da ; : 1,50» 1.80 
taglio primo „ da ,; 1.70 a 1.80 

j aooondo „ da „ 1.50 a 1,60 
, . tono „ da „ 1.80 a 1.40 
„ primo „ da , 1,60 a 1.60 
„ secondo , , da. „ 1.30 a 1.40 
„ terzo «„ da „ l . - r a 1.10 

„ da „ L—a 1.60 
ii da „ 1.20 a 1.40 
„ da „ 1.20 a 1.80 
„ , da , l.SOal.BO 

,„ di „ : 1.20 a 1,10 
» da „;0,—aO.— 

t iHHUii e s u l u i . 
V'arano approasimativamente: , 
40 paisbre, 46 castrati, 45 agnelli,;2) arieti. 
Andarono venduti circa: 30, castrati da ma­

cello da lire 1.S5 a 1.40 al Kg. i, p. ro.i 36 
pecore da macello da lira 1.— a I.IO al Kg. 
5 d'altevamanto a prezzi di meritoi 30 agnelli 
da macello da lire 1.— a (.10 al Kg. a p. m.; 
lo d'allevamento a prezzi di merito; — arieti 
da macello da Uro 0,— a 0. - al Kg. a p.m,, 0 
d'allovamento a prezzi di marito, 

SOO suini d'allevamento; venduti 125. prezzi 
soliti. 

I. qual.i 

in. 
Vacca 
Pecora 
/t.riete 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

Orai-iO' . I i ' e r r«*iar lo | | ; 
(Vedi quartàpaglua) « ' • jSJfj, 

6E4SSI E C0R8ELLI 
MANIFATTURE-SARTORIA : 

Confaziani Moda - Pallìcoerie- Impermeabili - Spedialità 

Via Paolo òanciani P Rialto — UDINE — Rimpatto.ai,negozio Voìpe 

Si assuinoao oofflraissioni per ponfezipna tanto per upRip.coma per 
signora. ' •..•.•.•• •;. .•>-, •;?••,- ••-;••••• 

. 1 1 tagliatore signor Corèetfi Z.wi.j)'!, garantisce i Vestiti anchàiSonia 
bisogno di prova; taglio Piegante e, piìecisp, ed.un appurato.lay,orp.„;: 

I 
:,l»|«i3|ip,j:|ilj:ff|]lil|f,f|1§il(.lE^I;|Pll 

http://lunni.isox.itti


IL F R I U L I 
timàlim 

ì 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono eschisìvuraente presso l'Ainminìatraaione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SV(LI)I»I»0 

DEI CAPELLI E DELLA 
Una cbipaia {alta e 

fluuntei è degna,pomua 
dalla liir 11W!« 

Li bacb»ed iicafielli 
:;S|i|lur)grt!Ì'o Hli'iiotatì: a 
vifiitiiòr.cti^iifeliMsri, d 
.{m.rji. (j di.sénno " 

L'ilLeqnn d i O l i l u l n a di A. Hlc<tne o * • è dotata di frayrao«a deliziosa,, 
jimpedisce immediatamoBte là caduta dèi cSpolllo della barba non solo, ma no' 
f agevola lo sviluppo, infoodendo, loro fofĵ a a mqrbidoua. — Fa scomparirò la forfora: 
[ eJnss'cora alla giovi leiia una luisnreggiaoto cfpiglialara fino alia più tarila vedcliiaia, 

Dopositdgerjora^ da A^agfioMlK^a^ e'!;.,*!'»» T o r i n o , n , 1» , l l l fnno! ' 
I trovasi da tulli i Faririacisii. Profcàiièrl, Drogliieri B iParrucohieri del Regno. "'.' 

A Udina da Enrico Mason ohincaglièrè, Wàl'elli feinizi parinochierì, Francesco; 
' Minisin-droghìare. Angelo Pabri» tàrriaisista. - r A Marnano da Boranga Silvio fa--: 
roacistà. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimliorgo da Or­
landi E. e Larise fratelli. — A Tolnjozzo da Cbi ossi farmacista. 

.Signori Al«BIBl,».M««S01«lEÌo e . - - MIlBWOj 
; «,Li;vostrarA«iiui» d i Ci i t ln 'na di SòaVo pMfî mo nil'ftt di gr^Hdé'sollevo. 
Essa ipì arrestò iromertiatainantoia qadqtaidsr Mpfjlj q'oii, solò, (iia iiie. lì ..fece, ere, j 
soere a infuse lóro foHa e viiòro.. Le pepiajlo.c^o'pjri^Xiè^Mip in gf i>(lo aftbsà̂  
d in/.a siillii testa, ora sono tolalrnonte'acò:npai{aé Ai, miei,flfeii ciie, avevano una ca , 
pìgliatnfa flSBolo,.0. rara, coU'aso della vbstr;i Acquo ho assonrato una Insaureg.; 
giapte, capiglia'ura. » 

L'Aequw ili C h l n l n » di Aiij^élti Mlttitnè e *3. 
i rhum, a s i 'cn <e:iil'iiai'oile a L. «'S 

;si;fabbrica tanto,saiii-
plioe che, a'baae di essenza rhum, a9Ì'i'n<e:iil'iiaT'o(le a L. «'Sfte L, « ; e in b'itl'glie ; 
da un litro'circa p"r l'uso delle iamiglia a L. S,ftO lu botiiglia. 

A l l e «pod lz lun l p e r pnèon i totfnle nK^lu g e r c C e n t SO 

micA E PEJO 

fOLBTE DIGEWR BENÈl!t 

U V e r r o - C h i n a - B l s I e H è 
1 ìquore fin de siede perchè alla bontà 
à squisitezza, unisce l'igiene! riiiferaa 
0 fa buon sangue. 

ssmA 

OnAHKk PKIIilWVlMflAOi 

Partimi ArrM ParUn^e ArHtl 
iti ODini A r w t i u a i TiHKiu, 

M. 2.— 6.65 D. MU li 
ib.ar 

0. 4.60 D,1D •0.: B.aB': li 
ib.ar 

M.« 7.0S lóiU 0.110.65 li 
ib.ar 

D. 11.35 UilB D. 1420 18MI 
0. 18.30 18.20 M,JS.U 

P.*'Ì7Sl, 
1 28.401 

0. 17.60 38,45 
M,JS.U 
P.*'Ì7Sl, 

f.M D. S0.18 33.01 «. mh:, f.M (*) Qu«ai(i treno iiferàiìt à9ora«S6iilj."' 
O Pe«6.ia;PoiidmShe,. 

K"f:r'̂  DA C Ì 8 i B » * A tìVlI.111»e'E0O 

0 . 9.S0 lO.lB 
M. 14,46 18.34 | M , 13.10 
0 . 19.15 . à o . l , , | .0 . i ,17.M 

w * 

18:8»: 
18.86; 

. SA OOIIfC 

0. 6.63 
D. 7.6S 
Ò. 10.40 
D. 17.0a 
0. 17.36 

A VOMTiSlBt: 

13.44 • 
i9.oa 
af.60 

'Hitoirélìlti-
Q-^«,8.1)«;!. 

0. 1H.6B 
,D., 18.37. 

«la or».10.1»e imsa'DSVtoalfr 
oro..13.16., ,. ;..,:.; .,i.;;.;.;r • 

im 

A fO«KKl«J 

: Ì9.ié''" 
DA oblllìt: 

M. a.IO: 
M. 9,10 

A Ì:1V10A1.K 
•'0;41;! 

8 .41. , 

mi 
80. l i - ' 

Q,,lJ,8a,.:, 

" , , , ,„o; , : : Mailate'fejiiioÉlll'Mtoiii,.Mille,W^^^^ 
La sòttpsoritta direziono si pregia avvisaci la spettatilo clientela, che la mondiale ÀNTÌffA FONTE PEJO gi^ diretta per circa 30 anni dalla' Ditta Carlo' 

toi^etUfl^ B|j|oia, ora,è;pawt«i , in proprietà .della nuova Ditta CfflOGNA-MÓRESOUlNr di Brescia in forza deljl'asta 27 luglio 1892. Perciò sì (irega indi-: 
rpSwmw#'8ì"dinazioli 'al tó ' ì8flj iScrit t»; ,Direzione Vìa Palazzo Vecchio 2058. Onde poi non abbiàtìo.a sn^.àpUereegiJiDoO!'si avverte' ancora' oHS' là' Ditta; 
; i jri^6^tnejf^peràta:tparja jéraitèdell'4»<»oa Eonte^Pejq, ora tanta di smerciare l'Acida dtìlipbsiVdétto'Foiitaìnlnóifeiàjall'etto, dal Signor BellocaWdi-^Bi^pni)! 
Mt tb i l i Ip ine di FlintàComunale df Pejo.(che iiou esiste) onde,confonderla colla.nwowa'»:. '!»?^^ .Fonte di' P?;Oi d o v e v a secoli vi sono gli:'stabilìrnoiìti'di ctìi'à. • 
,C|iÌ8d^re*perciò seinpre ACQUA iXEIjL'ÀlfiTICA MONTE PEJO,' non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non, re?t,are ingennàtiicol Fotttanino.'L'a(iqiià:délla,! 
Mnomata Antitìa Fonte Ppjo, si pu^ràvere in tutte le principali farmacie;del:Regùó'; ' ' '• ' ' ' ' '' 

Deposito; io Udine presso le F>,nnacie Cowessa/fc * ' a i m e Cowjetó'. Là Jiir<egione;C3lOGÌflà.-UOW,^CBW: 

oi 8.01 : 

p, n.80 

' ^ ' W j 
•:iit.l«i.;-

19:36 ;, 
au.47 , 

ài C1TÌDAt.é 

o;. '7:w 
Mi .9,68',:: 

O.'affiSD '; 
—— , 

' l"i»W. 
. ftOJi 

•'f.88 
10.88 

. . ;18»^. 

,;DA .XBIfiSJK 

:0^ 18.46 
» 17.40.. :: 

.A'iOW 

1:30 

,,,:: .iÌJÌÌJJ|ÈS&^à«|S!.»AÌlBI-lB.;i: -. 
.pafiem^ ,.} ,A^i'«(,':. 

'Ri A. 8.— ' , 9.4.'* 
imntM' 
R.A. 14.46 
B.A. 11̂ .10 

13.tìS 
16.88 
,19.^2. 

A •VviìitK 

Pak{iìiil •-: 

13.60 R. A.18;34' 

0m^: Non pitf tóaJkttiié téiierèe 
Guarite rfldiqalĵ ente ^;dati,certi, il piiidella volte, in 48 :! 
ore, specialmente gli àcjìli e la ulceri, di qualsiasi .data: in 
ambo 1 sessi,: ^d in'10 0 12 giorni i brucii/ri nréirali,, arie-

colle, incontinenza di uripa, flussi bianchi eoe., ed in aO.oSO:?! m i i:rtìtrin/(iÌDenti 
uretrali, 'sieno pure ritenuti incurabili, ;il tfttoyal S9I0 ,ufQ,djel,l',lnjp,jj()n6 ,od .ijijonfetti -, 

' vejjètali Cdstanzi a baso di lau: ^,;20,;t8n: g'.'t pè^: .ógni bocc'elt̂  eiVemj 30,c,.,per 
ogni conletto. Presso l'inventore lU Napoli, via''MerVlltna 676 v'isihile'in'tuttt rgib/ni : 
dalle,2 alle 5 pora. un' impareggiali e collezione di oltre dieoimi'a attestati fra cortifi- ;i 
cati melici,ol.ttere,d'annnalali guariti, m'Itissimì dei quali cronici da 206 piùannil.. | 
A ricbiesta si spedisce còpia di noa porzione di tali attostati stimBOti su Ù>sH9, ch« hi 
per titolo MIRACOLO SC1S^T1F1C0, mentre agl^nergitul 41 fri lafioltSf |agare a , 
curajompiuta mediante trattative da convenirsi'diref(»«ilrtte'Co!l*iÌVèS'tore'*è'ciò, non : 
sòlq;nsp6ttoair6siti,;:quaiito. anche per as^ijurare l'aaanluta, inupcuitil,dì ,d;ilti medi-

:':,C|pa|i; peri' interessante ragione che r.|iuìà'ziòne','iuvec'e^ d'ifritài'e, Hnfi'esca ìlcàtiale 
dóìru/èti^a, odi pjìnfettj, (tnàicliè diminuire,!attiUBniano ralrabllilaate 'f'app it'i',;t.'intp 

' cH '̂M tflifiìa sém(»re Éòh'ottiinò'̂  Suocossp anijlip.jpsr (l'iln ippa,t*pza.i fiioflófae inaterabili 
e conS8iiti,tii|»lf!ft,y5liriUaiìSÌ tiovano in t'uite le buone farmiiob idei Rqgqo'mentila peri 
signori italianiTosidonti all'estero, per facilitare anche loró'di poter iiiufraire di qpósti 
Pfeziosi medioina'ii,;.8Ìè'largM^iite provvédnto.com^ : , : : ; . • ; 

, .Per.la Francia, dfpgSjto';a Parigi, farnjlî jir n,'30:— 
Pt'r ìrChiii, Perii, Bolivia; Stati Uniti, Canada e Jfessio ; pressò la Banca Itilo-Àmeri-

:osn|j^ BijO Box 1?20,?2 E.i4, ;Ce(j4i;ft;Htj'l!i(im York ;-- Par l'Austria^ fariaiaiiiiî CàTlò 
'Zanifti in'Trieste — Par la Sviz'zèriìì''f'ì'''ni'Sià ti. Gìiidici in Lòcariio — PerliTùrchia, 
farmacia A. Titos e t.lli Canznob in Costantinopoli - Por 1' Egitto, farmacia F. Gaile.fti 
in Aleasanjria,;— Per la.G.v̂ in Brettagna, faraiaeia,,Fa,lwizioBjrgiu Malta — A Tunisi, 
farma.(iia S, Xùereb:-T A WS ŝaua, farmao\|,i A. Qiillaiizi. : ; : , 

Si rioeroano,^llrirapp|eSePtapt{ esteri i cui .iiifliiscj^dano vantagagipsissime opn-
d i z i o u i . . ' ' ' • ' ' " ' • " • "'•'"' ' • ' " " ' ' ' • ' 

Prezzo unicojn Itjjia,^.all'citeroj MoQ<i.J»3emm, ,L. ,3.— con siringa speciale 
L. 3.50.-- Sca toW| | | ( J ' | t ì à |p . r .o t | | # i | a i | i t ì ' »M4l | i iyez iono ,^L^ 
depurativo e rinfrescativi) del sàngue, flaoon lire 3. Tutto con dettagliata ed istrnt-
t Ì V ^ Ì 8 t l | U ì i q i ^ « | : > • . : : .'• . . , , . . . . , . , : . , • , ! . • : . , . . ; ' : : • : . ; " . ' ; . ^i r''': ' •'i" \ " ' ' . 

'A ' scansò dì equivoci,' esigere sorupolosainenla in ogni scatola e boccett ' una eti­
ci^ ;ltp dorata co^a firma anl^grafa,ln,nprp.: 4 . Coi,((».»ja(., , 
Depositò' spàoiàloin'Ùdi'nò'prè'ssP il fàrfùàbiata'A'ugUstò BÒSéro alla « F e ò i b e Risorta ». 

M tMroìpì Ufio^eàBiià é iiubbllcaieioui d>giM 
Q Smnm?i& mi aseguÌHeouo' neUtt t ipogi 'ada <l«el 

Clièriiialé i* itréKKl dì tntltt (eoiivfentóiizii. 

i®@o@i@eoo®o®®o^Do@)Ooooooi 

AvT?iso ai cacciatori 
IL sottoscDitto tiene deposito di. Armi, d a c a c c i a 

•ad una è a due caiia'è, adi AVAÌ>JC,̂ RlCA, alla FU^CE 
ièd acPpHctJS^IONE CÉMTRALEf (Ìttiiiip;sislema;:nonoliè 
/trini da« difesa. Compera e cambia qualunque arifla 

• " Y e Q c i i i a : . ' ' 1 ••-'"•'•'' " ; ' ; ; „ . ' , ' • ' ' • - " " ' • ' , . ' " . • . . : . ' • ^ . . ' . ' ' " . ; - • ' . / " . ; 
J Spo'cialità revolvera: di porta misura, bdstoni-eil òni-
brellì animati. '• '• ••/,; 

Polvere, pallim e capsule di scelta, qu^ità a P.K:EZZI. 
•MOtìlCiSShMl da non temere concorrenza, 

' : ; U31^:Mé;cak!ytóliio;, Via del: Carbone ,3, 

, prepfirata Hai'. 

Fn^Wiizf-F'iriw 

Nuova rinomata in-.. 
VM«ipB8.;par,4atn,«l! 
capelli una perfetta 0 
robusta arrlooiatura 
OòlPnsp òòntiattàto 
deUaBigcIòUnà tatto: 
Ip.iigBoré.elàg^ti PO-, 
iranno ottenere la loro oaplgliatora arricoiata 

l'»IMpiSI'»pplló._. 
òóh:la''HlèoiPliiia'i. . 
ùnft ma^ifloa atriòoiatura cli«ic!mWt"MUlèrnit 
por pnfieo<tlij giorni.,. : , ; , 1!, ,,, • - ;!:i'>.: 
fr8,»pMI^;bottìglia,50ft^^^ 

' Trovasi veodiMlo,in Udina presso l'ABiniai-
•traziotó aél'GiórnMa'lrrWim'''' ^ ' "̂  •' 

iV.nuiunruiu-Biii l u ja^iutoj ^a mveca moltiasìnllsonO| coloro che anetti , da m,s[,8j,i|̂ a| 
segr,e(e,(B|6nnorragi^,in genere) non,guarila.no che'à far scompiii'ìre àr''pin'preyo,Tafipa*èiìzii 

^ ^ . „ ^ ^ del ipàié "clià'ii'tormenta, aniidiè, distriiggffrp.per 'sèmpre'e'radiCalnto'à'tè l'§:iìjiiia«f»''el!è'l'Ha 
prqdottp; p p^r, ciò fareadoperanoastringeiìtì tiannoSisàimì' a Sf«ilti*e p^ópi^l!»*ed.a .quella della ,proÌÌB' :Sttì«è'Ìloy'SàS' Gìò"''siiÌ!': 
cede; tutti, i, giojni aiquelli ohe ignorano l'esistenza* delle p l l ì o l e derpròressòre LUIGI PORTA dell'Università .di Padjvajiie;;*delift 
:|tìjs, aslon,c...'Ro,vc«la'''Che costa lire., '*. ;• • ' ' ' ",' ," , 

Queste pùlo.lé,- ohe contano orinai trontadtte annnidi sncoossÒ 1 ncoiitestalò, per jo sue oontiil.HP ,p i,p^5fejte"igimridppi degli 
'scoli .«l'raMntt che òWnici, sono, come ij attesta il valente dottor BanKl'iil dì: Pisa, l'unico e v6rp'rimedÌQ%hef£Ì£|meB'ta, all'acqua 
'sWalìva .guariscano r ' iVaionlmonte d.allo predette ,malattio(Blennorragie, catarri uretrali, eViSeWrin^ìnitiiti«d'6Hni<|:SÌ*|ìCÌ»'l|54BB 
'IÌEÌ«|I "JLAl(I%;!t.A'r'ri.A. Ogni giÒrnó'viaitp,;modicoi.chirurgiche dato 1 alla S-poin.^Consulli" anche ipertcorJrWpòiidbftitó'" •'''•<» •'•" 

» » _ „ ! ; _ , , _ , _ _ , _ _ . scheliisola.Earmapia Ottavio, Galleani,di Milano;i,con Laboratorio ini'Piazsia'SS. Pietro '* ' 
' ^ ^ • ' S t ' ' J D 1 I S P I D A . 'l'Ino,; N. 2, possiede : la r«>rtol«> e. ,ii|i»«l!!,tral«.,ri;oeil<«,>del|è vereipillole: deLPrò'-:' 

m " ^ * * • ' * * ' t ó S s Ò r é L U Ì G L P I Ì R T A ,dell';Università di; ,PayÌa. , , ; ; , ,: 1 ; : , : ; : ; , ; : . :,i , £ , , , ; : ,:•' 

Inviando vaglisi. Póstale .'di'" fc'iìj-'o, "'a alla ,,Fa,rtuacia A n t ' o i i i l o , ' I e u V a i suocesaprp, 8l;,,(SJ!i|leftnl.- — con ; L^bprsta ' iC'ahimlco 
Flà Spa(ìafj,,.K.,l5,,,fcÌanp,,; '-'.,.s'i ,ricb!v.pnp franchi nel. Regno^ed' '9(i 'psterp : ,Upa .sca to la pillole„,d6l.Professore .Ì,i||,i|»|;,.IPfleilii» .9 Un, 
QlSoue 'di .Ptljyere. pe f :à i '4w,seda t iva , w 

.i princiji^li Eiirmàcìè: dòr'R'àgjfo. 

" U d i n a 18'04 •— Tip . M a r c o BardusBO,; 


